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UNA RISPOSTA 
AL VESCOVO D’ORLEANS 


Gi giunge da Parigi, pubblicato "dal li- 
braiò Denty, l'opuscolo, di Enrico Martin 
intitolato :  Monseigneur  Dupanloup. et 
lItalie. 

È unarisposta al vescovo d’Orleans fatta 
da un amico della verità ‘e dell'italia. 

E l'illustre storico della Francia è amico, 
dicui qualunque nazione e qualunque, causa 
deve onorarsi. 1 

Il male non. viene sempre per nuocere. 
Il libello di monsignor Dupanloup ci valse 
una difesa dell’Italia ; fatta coi fiocchi. 
signor Enrico Martin oppone alla 
versità: di monsignor Dupanloup la verità 
“de L’una sta»allaltra come gli 
‘antipodi 38 vescovo d’Ofleans ha dato per 
‘Vero ciò. che è falso, e per falso ciò che 
è-vero: L'autore lo prova come due e due 
faninio quattro. 

Quando vescovi, come monsignor Du- 
panloup, vengono meno alla verità ed alla 
giustizia discorrendo di cose contempora- 
nee, di fatti odierni, di avvenimenti di cui 
siamo stati spettatori, si può: giudicare di 
che sia capace la reazione élericale, ‘e 
niuno potrà più farci rimprovero se con- 
sigliamo a mettere i loro scritti storici in 
quarantena. 

Dell’opuscolo di Enrico Martin vogliamo 
riferire. soltanto poche parole. Esse riguar- 
dano Ja' spedizione dell’ Umbria e delle 
Marche ed il disegno del conte Cavour di 
arrestare Garibaldi nella via di Roma. 

« Quest’ardore, scrive Vegregio storico, + 
« poteva riuscire ad un ‘conflitto tra la 
« rivoluzione italiana e l’esercito francese, 
« Ja più grande delle sventure e la, più 
« ardentemente desiderata da. tutti i ne- 
« mici della libertà in Europa. Cavour vo- 
« leva evitarla ad ogni costo, è non era 
i Garibaldi faorchè coo- 
mente con lui. ed impe- 
axprendere la. direzione 


ibbiamo sempre detto e che 
ci piace: di veder ripetuto da un liberale 
francese. rion'tiepido' amico dell'unità d't- 
talia. E:.monsignor Dnpanloup accusa que: 
sta politica d’ipocrisia e di menzogna! 

Ma il vescovo d’Orleans: va forse anno- 
verato fra quelli che desideravano un con- 
flitto tra la rivoluzione italiana e l’eser-.| 
cito francese, ed il conte Cavour ha avuto 
a suoi occhi il torto di non volergli pro- 
curare questo piacere. 

Il signor Enrico Martin risponde ad'una 
ad una alle accuse del prelato francese, 
ne rettifica, i fatti e raddrizza i giudizi er- 
roneisiche sopra fatti inesatti 0 falsi aveva 
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«Egli ci ha reso nn gran servizio. "Nof 
gliene porgiamo i più sinceri. ringrazia- 
menti. abi 


Î } £ LU 
GLI ARRESTI DI PADOVA 

Il governo austriaco per sdebitarsi di 
avere colla sua ‘imprudenza provocato i 
subbugli di Padova vuol dare un colore 
tetro di cospirazione a quel; tafferuglio. 

Infatti senza nemmeno /far ‘cenno delle 
lezioni del professore Lazzaretti ‘e delle 
dimostrazioni fatte: in occasione di esse, 
la Gazzetta ufficiale di Venezia del 48° 
scrive: 

Avendo l'autorità politica penetrato, che, in 
Padova, un certo numero di persone: parte* 
cipava ‘a disegni sovversivi, procedette a pa- 
recchi ‘arresti, anche nelle persone di alcuni 
studenti dell’ R: Università. i 

Prevalendosi di questo incidente, i giovani: 
meno studiosi e più inquieti si provarono ad 
anticipare le vacanze del carnevale, e per 
riuseir nell'intento , e vincere colla paura la 
ritrosia dei più diligenti, fecero scoppiare al 
cuni pétardi nella stessa Uuiversità. 


corso se nom è uni 
édisce giore 
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ispontaneamente dalla città, sì che le scuole 
rimasero per qualche giorno deserte. 

Il perchè il rettore ‘magnifico dell’Univer- 
sità pubblicò un‘invito agli studenti, 'eccitan- 
doli a far ritorno alle scuole, per' non correre 


il pericolo di perdere lantio, @ la gioventù a‘ 


quell’invito ‘si va restituendo all’Università, con 
soddisfazione delle famiglie -e dei professori, 
e con dispiacere soltanto di coloro che hanno 
tentato indarno d’interrompere i suoi pacifici 
studii. 

Il silenzio affettato. sulla vera. causa 
delle turboleuze di Padova non. può in- 
gannare nessuno; perchè si legge. infatti 
nella ‘Corrispondenza: generale austriaca: 


Un telegramma di Torino qui giunto per 
la via di Parigi, annunzia, che a Padova, nel- 
l'occasione delle dimostrazioni fatte contro il 
prof. Lazzaretti, furono arrestati 80 studenti, 
e 200 ne furono mandati via. Noi siamo in 
grado di rettificare tale notizia in ciò, che 


l'arresto seguito in Padova di 14 studenti e. 


di 3 operai mon avvenne soltanto per le 
suaccennate dimostrazioni ; ma piuttosto per- 
chè, parte per'documenti e altri oggetti com- 
promettenti trovati presso gli arrestati, parte 
per confessione degli stessi, si ebbe il con- 
vincimento, che studenti ed operai eranò stati 
arrolati allo scopo di associarsi ad un movi- 
mento che doveva scoppiare, o porsi, se era 
possibile, alla ‘testa dello stesso. > 

Per quinto è noto sullo stato della cosa, 
sembra che tali ingaggi non abbiano ancora 
una speciale estensione numerica. Tanto più 
dobbiamo quindi esserè riconoscenti ‘alle ‘au- 
torità che-sia riuscito ai loro sforzi di soffo- 
care il movimento in sul nascere, e di pre- 
venire quelle *leplorabili conseguenze, a cui - 
sarebbero andati soggetti coloro che vi a- 
vrebbero preso parte nel caso dello ‘scoppio 
d’un movimento, che senza dubbio sarebbe 
andato a vuoto. 


Il Times del 18 si occupa del processo, 
contro Serafino Pollioni o. meglio Pelizzioni 
come lo chiamano i giornali inglesi, e Gre- 
gorio Mogni, più conosciuto sotto il suo sem- 
plice nome di Gregorio. Il Times. nota Ja 
confessione del Gregorio» di essere. autore 
della morte dell’Harrington all’Aneora d'oro; 
ma dice che il valore.di questa confessione 
non è ancora stato determinato: Il Gregorio 
direttamente non dice, di avere ucciso il ca- 
meriere Harrington; ma si dichiara colpevole 
di avere all’Ancora d'oro steso per terra 0 
ferito tre 0 quattro persone con un coltello 
di cui fece-usoin sua difesa. Ora le. persone 
ferite sono tre sole. Il coltello di cui. Grego- 
rio avrebbe fatto uso in questa occasione, 
sebbene trovato senza sangue; corrisponde 
alle ferite; mentre .il. coltello insanguinato 
raccolto fuori dalla taverna. non sembra ai 
medici quello usato nella rissa. Si nota pure 
la partenza del Gregorio da Londra subito 
dopo il fatto, sebbene non fosse stato licen- 
ziato. Tre testimoni inglesi depongono di a- 
vere yeduto il Pollioni colpire 1° Havrington; 
questi, prima di morire, riconobbe. il. Pol- 
lioni come suo uccisore; una: donna, depone 
di essere stata gettata per terra.dal Pollioni 
nella. stanza ed al momento della contesa. 
D'altra parte un testimone italiano nega e- 
splicitamente la presenza del Pollioni nella 
stanza ‘ove avvenne il parapiglia, C° è anco 
sospetto che la coincidenza delle testimonianze 
inglesi debba cercarsi in una cospirazione a 
danno del Pollioni, cospirazione provocata dal 
padrone della taverna che avrebbe nudrito 
un sentimento di nimicizia personale contro 
Pollioni (gelosia), sentimento che sarebhe stato 
diviso da’snoî avyentori inglesi. 

Il Times conchiude- con le seguenti osser- 
vazioni : 

«La ‘prova ‘contro ‘Pelizzioni era' forte e 
completa. quasi oltre‘ ogni precedente; non 
mancando un solo ‘anello. ‘Lia prova ‘contro il 
Gregorio non è di ‘gran' forza, eccetto che per 
li'sua' confessione, ma questa' confessione è 
tale da includere l’intero-delitto; ed è appeg= 
giata da testimonianze; quantunque; se gli av* 
vocati dell'una parte possono obbiettare contro 
ll’ammissione del disposto degli ‘inglesi, {quelli 
‘dell'altra possono fare una simile obbiezione 
al deposto degli italiani. Chiunque: abbia uc- 
ciso il povero Harrington, lo: uccise nella 
rissa di questa taverna, © probabilmente senza 
quella»malizia, la cui idea si associa all'assas- 
sinio , quantunque’ senza ‘quella provocazione 
che, giusta la'regola del giudice; ‘avrebbe co- 
stituito Pomicidio semplice; ma quale delle due 
storie sia vera, 0 se le due storie'possano' essere 
poste d'accordo, lasciamo ‘che’ sia determinato 
altrove.-» t siate : 


IMPOSTE: INDIRETTE 


Allora Pautorità politica mandò alle ‘case 
loro parecchi dei principali mestatori di quelle 
agitàzioni, e molti ‘studenti; ‘oper sospetto !di 
disordini, (0-per..altri. motivi; si ‘allontaziarono 


Nel foglio precedente, pubblicando! il pro- 
| spetto comparativo de’prodotti della’ Direzione 
| generale:-del Demanio e Tasse, è incorso un 


Î errore, 


che ci affrettiamo a rettificare; quai= 


GIORNALE QUOTIDIAN 


H 


tunque probabilmente Tabbia tosto ‘rettificato 
il lettore, gittando lo sgudttdo ‘sulla’ tabellà. 

Ivi è detto che il patrimonio dello Stato'pre- 
senta un ‘aumento di prodotto di L:4,528;327, 
mentre tale aumento è fornità' dalle tasse e 
‘diritti diversi, ed ‘il patrimonio dello Stato non 
presenta differenza ‘di ‘sorta tra la somma pre- 
vista e la somma oltenuta | siccome quello 
che ha prodotti certi ‘ed assicurati. 

Ne ristilta quindi che l’amento delle tasse 
e dei diritti vari ‘ascese a 2 milioni e fion a' 
mezzo miliòhe, cone era stato stampato. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Narort, 18 febbraio. — Il corrispondente 
del giornale la Stampa, nella sua Jettéra del 
6 corrente; fece uNa pittura così triste ‘e così 
brutta della pubblica sicurezza di questa città 
che, a dire il ‘vero, ci hà fatto strabiliar tatti. 
Questa sensazione fu’ così generale, che quella 
corrispondenza ‘venne riportata per  intiero 
nei nostri giornali, come uti saggio del modo 
di vedere e di 'tonoscere le cose riostre per 
partè di ‘quel'signore. 

Parla egli di aggressioni commesse nel 
centro di Napoli in guanti bianchi, colle ‘ma- 
niere di gentiluomo ed in modo tale da far 
credere all'esistenza di un’associazione vastis- 
sima di imalfattori! Sarà perchè lo dice egli, 
ma vi-posso assicibare che è il solo a sapere 
tutte queste belle cose, ed. anzi farebbe cosa 
molto: grata ‘se volesse citare il nome delle 
persone ‘aggredite in tal modo; ed il luogo 
ove avvennero tali fatti, certamente gravissimi 
se fossero succeduti come’ sono ivi ‘notati 

Napoli ‘anzi non fu mai così sicura e così 


‘tranquilla come ‘ini questi ultimi mesi. Non 


è raro che si abbia a notare una serie di tre 
o'‘quattro' giorni senza neppure un semplice 
furto di destrezza, ed ora'appunto si è veti- 
ficato questo fatto ‘soddisfacentissimo. Del re- 
sto, quando anche in ‘tutto: il circuito «di Na- 
poli, che è ‘molto ‘vasto, è' nel cui senò al- 
bergano' dalle 500 alle 600fm: anime, succe? 
desse trattò tratto qualche aggressione notturna 
non sarebbe per ciò da suonare campana a 
martello;i perchè in fin dei "conti la pubblica 
sicurezza non ‘è lo Spirito Santo, nè poî si 
può pretendere che Napoli sia in questo una 
eccezione’ sul'‘creato; e che nessun birbaccione 
abbia mai ad esistervi od a commettervi delle 
male» azioni. Il gridare per un qualche falto 
isolato, che si può benissimo comprendere in 
una’ ‘città come la’ nostra, e presentarlo al 
paese come lo stato normale di Napoli, mi 
pare che sia cosa giudicata con àlquanta pre- 
cipitazione. 

In quanto alla campagna, non c'è neppure 
gran' male. A Pozzuoli ed a ‘Casoria vi furono 
bensi due: o tre grassazioni sulla strada, ma 
non di più, e le ‘piccole bande di ladran= 
coli che si erano formate per predare, ven= 
nero tosto arrestate e disciolte, grazie agli 
ordini energici dati dal prefetto. 

Il corrispondente della Stampa, per ‘fare 
poi una conveniente cornice al suo quadro, 
mette in causa pure: Caserta, Nola, Aversa, 
ecc.! Chi non sa che ivî alligna ancora un 
resto-di' brigantaggio? Non è quindi a mera- 
vigliarsi se vi si commettono delle aggres- 
sioni. In quanto a quellà di*S. Leucio delle 
guardie-caccia del' principe, molto: avrei ‘a 
dire; mi limito però solo a notare che non è 
ancora ben provato che l'aggressione abbia 
avuto luogo sul serio, nè che quanto raccon- 
tano quelle tre persone di servizio” sia la pura 
verità! Quando: il male c’è, è cosa ottima lo 
svelarlo, ma quando, grazie a Dio, la situa 
zione è buona, mi pare che sia un po’ troppo 
Pandarla a» caricare con foschi: colori. 

Teri la' Putria aveva un: notevole: articala 
sulla questione del oléra in queste provincie. 
Bisogna che il governo badi sul serio a quellà 
che fa'con questi signori, perchè‘ noi arrive» 
remo ad'un punto in cui non sarà poi più 

ossibile il tenerli in freno. La. tolleranza è 
oe & l’approvo, ma non fino a la- 
sciarsi disarmare ‘e ridurre ad una situazione 
insostenibile. Tutte le-autorità se ne. accor- 
gono e vedono la loro forza morale spuntarsi 
contro la sottana ‘nera del prete o contrò il 
saio ‘del monaco, Costoro ci guardano in tuono 
beffardo, sapendo ‘benissimo di avere ovunque 
dei protettori che li‘ pongono al riparo da 
qualsiasi molestia. La legge deve essere uguale 
per tutti, ma senza quelle. eccezioni che. la 
rendono illusoria; E 

La pubblica opinione è vivamente preoc- 
cupata in questi' giorni della soluzione che si 
darà ‘alla questione dei seminarii, î cui ret- 
tori, se ben vi ricordate, si rifiutarono di la- 
sciav entrare nei loro stabilimenti l'ispettore 
delle scuole elementari della provincia prete- 
stando di avere avuto da‘Roma istruzioni po- 
‘sitive sù tale riguardo, La cosa è stata can- 
dotta ‘al puuto' da poter essere sciolta, per così 
dire, vin'due ‘ore. Manca ora ‘soltanto la deci- 
sione’ ultima ‘del ministero ‘ed’ è precisamente, 


questa tardanza che dà luogo ‘a’ mille “com 


> provincie presso gli 


da Delisy, Davies et 


o 


menti ed'a non ‘pochi malumori. A torto od 


‘|a ragione si dice che ciò dipenda ora. sol- 


tanto dal ‘ministero ‘di ‘grazia @ giustizia, che 
vorrebbe trovare un ‘mezzotermine per ‘ag-- 
giustare la cosa senza produrre nuovi scandali: 
Tutto iuesto va bene, e sì capisce, ma per 
carità che si venga ad una soluzione e che 
questa sia tale da soddisfare il ‘pubblico desi- 
derio! Siamo sotto ‘alle elezioni generali e non 
bisogna ‘lasciare pretesto-agli avversari di ca- 
ricare il ‘governo di accuse che albbiano' sol- 
tanto l'apparenza del vero! H ministro Vacca, 
se la cosa fealmente da lui dipende ora, ‘ha 
troppa conoscenza del ‘suo paese per non 
comprendere la ragionevolezza di queste mie 
parole. 

“II generale La-Marmora; giunto l’altra. sera 
all'improvviso, starà qui un 20 giorni circa. 
Egli pare poco bene in salute ‘è credo ‘che 
abbia bisognò di riposo. 

A Baia sono ancorati alcuni legni della ma= 
rina militare inglese, i cui- ufficiali però sono 
quasi sempre a Napoli, quando non sono sulla 
strada di Roma, giacchè molti di essi poco 
per voltà si sono recati a visitare quella città 
monumentàle è ‘gli altri contano di imitarli. 

Aspettano ‘a’ giorni l’arrivo del ‘7° figlio 
della regina, il principe Arturo. ‘Pare che 
dopo'‘ciò tutta là squadra partirà pér altra de- 
stinazione. 

Nella prossima settimana l’ammiraglio in- 
glese darà, a bordo della sua riave. Ja Renenea 
una festa da ballo, alla quale sono invitate le 
notabilità di Napoli. Vi assisterà pure il prin- 
cipe Umberto. 


DOCUMENTI DIPLOMATICI 


I documenti, contenuti nel Libro giallo , 
relativi alla convenzione. del 18; settembre, 
all’Enciclica dell’8 dicembre ed. alla vertenza 
del ‘Nunzio pontificio a Parigi, sono venti. 
Parecchi sono già stati pubblicati. Degli ine- 
diti, quattro vennero: da noi - dati nel foglio 
precedente. Ora continuiamo ia pubblicazione 
degli altri, affinchè non manchi la raccolta di 
documenti che si riferiscono a questioni im- 
portanti, che, direttamente odindirettamente, 
ci riguardano. r 

Il ministro degl affari estéri 
al duca di Gramont; ambasciatore a Vienna: 
Parigi;:26 settembre 186% 

Signor died Il conte di Mallinen mi ha letto 
un' dispaccio in data del 21 di questo mese, 
nel quale il signor.conts di Rechberg fa cono- 
starerlall'incaricato d’affari | dell'Austria a Parigi” 
l'impressione dsl gabinetto di Vienna sulle.com- 
binazioni conchiuse fra la Francia e l'Italia, le 
quali del resto non gli sono note chie per mez- 
zo della voce pubblisae-per- aleuna indicazio- 
ni ricevuta dal medesimo signor Mullinen. Ri- 
tenendo tuttavia comò esatte quelle informa- 
zioni, il ministro degli affari esteri d'Austria 
mifnif-sta‘ qualche sorpresa per'did' chs il go- 
verno dell'imperatore voglia regolare la' que- 
stione roman® coll'Itàlia, senza la. partetipazio< 
ne d’aleun’altrà potenza cattolica e alinsaputa 
del Papa, principle interessato. 

N: la conversazione che ho avuto col signor 
de Mullinen, dopo quella lettura, io mi sono 
dato cura di stabilire dus cose, Le combina» 
zi vi in discorso non implicano punto una so- 
luziune della questione romana; comò d'altra 
parte non modificano la situ:zione generale del- 
JTralia. 

La rispett sa devozione dell'imperatore | pel 
Yanto Padre, la soliecitudine per gl'interessi ch'e-. 
gli è venuto a difendere a Roma, e che con- 
servano è' suoi ‘occhi tatta ‘la loro importanza, 
n° ri lianno: mutato. Sua Maestà 'è solamente 


rr ii run N 


bbraio 1865. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Th Torino, all'Ufficio del Giornale, via della Rocca, n° 40; 


convinta ogni di più della necessità di. cereare 
edi trovare;i mezzi di sostitgire un altro siste- 
ma el modo di protezione da lui esercitato du- 
rante sedici anni. È E 

3} ho esposto in un dispaccio indirizzato al- 
l'ambasciatore di '$. da Roma che voi cono» 
sceto e che ho letto.al signor di Mullinen, gl'im», 
barazzi d'ogni ‘sorta che derivano a nol e alla 
Santa Sede medesima dalla nostra presenza ‘iù 
Roma, e na vi tornerò sopra. 19 faceva pre- 
sentire in quel medesimo dispaccio la combi» 
nazione intervenuta alcuni giorni più tardi. In- 
fat, il progresso d ‘je idso moderare in Italia; 
le nuove disposizi:ni del governo italiano a en- 
trare mella viacdi una conciliazione; la dichia» 
regione !che. ci venne fatta della sua risoluzione 
di mutar la sua ;gapitale,;.ci parvero costituire 
quell'insiemo di circostapze favorevoli, che, noi 
altendevamo;, e noi non abbiamo esitato a far 
conoscere, alla yulta nostra. le condizioni, alle, 
quali subord:navamo, il ritiso delle nostre trup- 
pe, Dopo avere oltenuta dal goyerno italiano 
ja promessa f riale, non solo di non attaccare 
ma di difendere contra ogni attacco il tarrite 
rio attuale del ‘sovrano pontefiee, noi ‘+bbiamo 
stipul:to 0!f.ito rio'noscere il diritto del Santo 
P. dre d'orgamizzare un'armata, il cui effettivo 
evi cui elementi sono lasciati. alla sua conye: 
nienza; e abbiamo. faito. accettare. all'Italia i)-de- 
bito speWtante alle antiche, provincie, degli Stati 
della Chiesa, Ayidentem-nte non avevamo 2 
trattare utilmente della questivne che col go- 
verno italiano; non potevamo dumandaro chea 
lui le gsranzie che Jui svelo poteva darci. Noi 
abbiamo ricevuto le sue! promess» nella forma 


di na attò interziazi nale; esse nethanno | fumo 
il'Valore e sono ‘collocate sutto la satizione che 


N DI 


PERSEO REIT 


Uffici postali, 


A Parigi, all'Agence Havas, rie I. I, Rousseau, n° 3; a Londra, 


C., Finck-Lane, Cornbhill. 


Le lettere ed i reclami devono, essere inviati, franchi, alla Di- 
rezione dei Giornale. Non sì restituiscono i manoscritti, 
- Per'gli avvisi rivolgersi alla SoometÀ GunatALu DEGLI 
Auwiza, via Carlo Alberto, D°'d, piano terreno. 

Le inserzioni costano I. # la.linca. " 
Un foglio arretrato cent. 10. 


comportano gli Atti di Simil' genere. Par com 
petisirlo di questa stipulazioni moi. ci stamo ob- 
bligati a ritirare le nostre truppe nello. spazio 
di, due anni. Efficacamente protetto d'ora in- 


‘nanzi contro i pericoli esterni, il governo re 


mano saprà, non ne dubitiamo puoto, assicu- 
rare la sua tranquillità interna, 6 provvedere 
da sè al pieno esercizio della sua autorità, sen- 
za avere a teclamaro alcuno aiuto straniero, 
Noi siamo, quanto alcuna altra potenza Cat- 
tolica, preoccupati della indipendenza del sv 
vrano pontefice, e non vogliamo lasciare indo- 
fin'tamente a’ suoi avversari l'argomento formi» 
dabile ch'essi accampano contro.il suo potere 
temporale; della necessità di una acmata stra- 
niéra, austriaca o francese, per mantenere la 
propria autorità. Simili interventi possono es- 
sere giustificati da circostanza eccezionali, ma 
se, in luogo d'essere ‘passeggieri, essi diven-» 
tano. permanenti; portano , fatalmente all'indi- 
pendenza, cui:pretendono tutelare, le offese più 
pericolose. E non si potrebbe confondere un’ar- 
mata straniera con una armata reclutata aneha 
per intero di stranieri. Ciò ‘che costituisce un 
intervento stranierò è una armata che. porta 
fuori del proprio paese la sua bandiora e la 
sua coccarda nazionale, e che riceve i suoi or- 
dini ‘da ùn. sovrano che .non è quello di cui 
essa occupa il territorio. Per essere veramente 
indipendedte, il Papa ;debb'essere. il capo della 
sua armata. Un soldato, qualunque sia la sua 
origine, appartiene a colui, cha lo comanda, e 
vi hanno «poche nazioni che non registrano nei 
loro fasti militari servizi di truppe reclutato al- 
l'estero. Più che alcun altro sovrano. .il papa 
‘padro toritunts vel Cattolici, puo Tare sppello dl 
volontari di ogni nazionalità che, riuniti sotto 
la sta bandiera, tuteleranno la sua autorità 
senza detrimento della sua. indipendenza. Tali 
sono nel loro insieme le combinazioni che ci 
sono parse poter surrogare  vantiggiosamenta 
L'occupazione del territorio pontifizio per parte 
delle truppe francesi. Ceme Jo dicevo al signor 
Mallinen sul principio del nostro colloquio, non 
vi ha in questo, propriamente © parlando, usa 
soluzione della questione romana: è la sostitu- 
zione diun nuovo modus vivendi, ad un siste- 
ma del quale abbiamò ‘provati gli inconvè. 
nienti. ; 
Passando iù seguito alla seconda-dello dsser- 
vàzioni del signor conte Rechberg, ho detto ‘al 
l'incarìeato d'affari d'Austria che io mou sapevo 
vedere in-che le combinazioni, che noi aveva- 
mo potuto  conchiudere col governo italiano, 
muterebb:ro al punto di vista diplomatico lo 
stato di cose esistente nella penisola. La Fran- 
cia ha riconosciuto il regno ‘d’Italia mantenendo 
il giudizio el’'essa lia portato sugli atti che lo 
‘hanno costituito, e-senza garantire la ‘sua esi 
stenza; essa‘ mantiene d'allora în poirapporti re- 
golari.con lui. Essa può «dunque nagoziara e 
concludere con.lui convenzioni esecutoria sn du. 
sun punto qualunque, delterritorio di cui si com 
pone il regno. La. risoluzione di mutare la pro- 
pria capitale e di porla, per esempio a Firenze- 
appartiene interamente al governo it:liano. No, 
abbiamo, com'era nostro diritto, tirato da questaj 
riscluzione una conseguenza che ci parve com- 
portare; -ma io non dovevo rispon@ere ad’ nna 
osservazione che si collega ad un fatt) che nòn 
ci riguarda. Nondimeno ho pregato. il sivno 
Mullinen a voler ben rimarcare ‘che da quattro 
anni il governo! italiano esercitàva di futto n 
Firenze tutti. gli atti della sovranità, e che in 
diritto la situszione. d’alcuno non.era mutata, 
per ciù che un governo trasferiva la propria sede 
in una città in cui non esercitava fia» allora che 
una autorità delegata, ma egualmente sovrana. 
Dissì al signor di Mullinén ch'io credevo pater 
dispensaritii dal rispondere all'ossorvazione del 
sigaor conte di Rothberg, iotorno 21 segreto he 
avevamo creduto dover sarbare verso la Corte 
di Roma, non essendo noi tenuti a_sxiegarci în 
proposito, quando vi fossimo stati invitati, che 
col solo governo di Sua Santilà. Aggiunsi tut- 
tavia ehe noi avevamo fatto conoscere a Roma, 
quando lo avevamo creduto opportuno, motivi 
che avevano, ispirato le nostre determinazioni, 
e gli atti ohe ne erano stati la conseguenza. A- 
gendo ‘in tal modo, crediamo ‘di aver rispettate- 
le suscettibilità d'onore e gli scrupoli di co- 
scienza della Corte romana meglio che non ai 
vremmo f.tto col provocarla a formular: delle 
obirzioni e delle repulse assolute, di cui non 
ci sarebbe stato possibile, toner.conto.. Noi sti. 
pulayamo, in nostro proprio. nome bensì, ma 
in guello che pur. sembrayacir l’interessa della 
Corte romana, le garanzie che ci abbisogaayvano 
per tut-lars ai nostri proprii occhi la responsa- 
bilità nostra; noi non avevamo nulla a do- 
mendare 0 ad imporre alla Corte di Roma, ed 
essa rivane interamente libera nellò sue detsr- 
minazioni, rispetto agli accordi da noi stipulati 
coll'Italia, a 
Quanto ay riserbo da noi osservato. verso il 
gabinetto di. Vienna, io. feci. notare. al - signor 
conte di Mullinen, chs non essendo vincolati 
con nessuno riguardo alla nostra occupazione 
di Roma, noi non dovevamo prender consiglio 
che da noi medesimi: circa l'opportunità ‘ed il 
modo di mettere fine ad una impresa, della quale 
noi rivendichiamo l’onure, ma della quale noi 
soli avemmo a sopportare i pesi. Jo dovetti 
ricordare inolire. che, avendo già avuto @ltra 
volta a manifestare: al governo austriaco il. no- 
stro desiderio di vederlo associare i suoi e-n- 
sigli ai nostri, per far prevalere a Roma idee di 
cui, în altre epoche, l'Austria stessa avea ricu- 
nustitità Ja ‘saviszza e raccomandata. Papplicw 
zione, il Gabinstto di Vienna aveva dato a quel 
l'invito una, risposia che: attestava. dal canto 
suo più.circospezione 8 riserbo .che non sollsei- 
tadine di entrare ovn noi in un concerto qua- 
langue cirea gli affiri di Roma, di 
‘Aggradite, eec, Provyn'be Lauts 
Li C (Continua) 
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Francia, la questione estera, 


4 % 
sua unità. La discussione che ebbe! lui She 


LA SITUAZIONE a d © che ebbe. I9dEO® 
Parlamento italiano fece giustizia di quelle e- 


DELL’ IMPERO FRANCESE _ sal È 
Nella parte relativa alla politica, estera progetto di legge relati vo al trasferimento 
che si trova nell’ Esposizione, della sitya- | della: capitale» fu: votato ad una maggioranza 


zione dell’Impero merita per noi speciale» assai.considerevole, ©, slo iN increscimento |, 
è avverarsi in Morino, 


varesina 
Pi ine 
«nelle manifatture dei tabacchi. E 

È una spesa straordinaria ‘di lire 129,860, — 
‘che viene approvata senza discussione. © ©’ 
26 Si passa alla seconda parte dell'ordine del © 
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tolici che la Corte di Roma.abbia trovato un, 
zi sigeioto Der dare ‘soddisfazione al 
fralcese, ponendo però in salvo la 


sopria! dignità ci 


sidorazione il passo che si riferisceralla |cho -doveva.naturalment drsi in Mo 
considerazione. îl p: hd itfimin del 


convenzione del 415 settembre. Sebbene 
non sia più nuovo pei nostri lettori, l’a- 


spetto sotto il quale la Francia riguarda |, 


quell’atto internazionale, e che non impe- 
disce noi di considerarlo sottomun‘aspatto 
diverso, è tnttàkîa òpportuio» che i lettori | 


meno che intorno ‘al trasferimento della 


} quel: voto fusaccollo in ì | 
FItalia con 'una intelligente e manifesta soddi- 
sfazione. Ae e 1 
n: realtà. ad. una situazione indecisa e con- 

fusa che incoraggiava la temerità dei partiti | 

e. arvischiava, prolungandosi, di diventare ) 

elna cagione di anarchia all’interno e di com- 


plicazioni- al-di--.fuori;-la- convenzione del 45. 


porre nell’indirizzo un emendamento per re- 
olamare tutte Tle)liberà che mancano; alla 
Francia; i signori Picard, Giulio Simon e Pel- 
letan sarebbero stati eletti per. la_ redazione. 


ipromèssa: dalla mota del 
nitetir. Quésto [iezzo, consisterebbe nel 
hiamare molgicd Chigi, senza dargli al- 
cun successore: 2 basse into «4 

‘Del resto, se il governo francese. aveva, 


potuto conservare qualche: dubbio dala sine 
cerità delle scuse del governo pontificio, e: 


ho perduio Jo sue-ilizioni. legs: 
‘a che il papa ha testé mandato all’im- 


8 


«giorno che» reca la discussione del: progetto 
di. legge. per. affrancamento delle terre ‘del 
i Taroliaia gi: Puglinogno, cià ug dille appro: 
vato. dal Senato, g vece anna seguito 
‘ad alcune modificazioni statevi introdotte dalla 
“Camera dei deputati. __- 2AR0 

'aRINA discorre a lungo a favore dei cene 


abbiano sott* occhio ‘Te considerazioni del |.sottembre tende a sostituire uno stato dicose |idi questo emendamento. «letter: VO a Rs pe 
governo. francese intorno. ad. esso, non.| regolare; e:seruma;certascalma generale;fha, || ,,Sivassicura,.che, i signori, Emili ;| ‘peratore Massimiliano, e nella - quale delinea Suor, spo e na pel 
îresa possibile, essa avrà alla sua volta. per.fe- | Darimon non furono. invitati, adi il il programma,.di un, vero, governo cattolico; lege tanza risp DI di 


‘capitale a Firenze. 


Ecco questa parte della Situazione del-..|| 


PImpero, a cui faremo seguire le. poche 
parole che vi si leggono rispetto all’Enci 
dlica ; 

Gli affari d'italia entrano ‘în una muova fase, 
che caratterizza la convenzione’ softoscritta il 
45 settembre scorso, tra l'imperatore è ite” 
Vittorio Emanuele. i; 

Condotta a Roma per un interesse dell’'or- 
dine più elevato, la Francia non. doveva .u- 
scirne che dopo aver compiuta Ja. sua mis, 
sione, il cui scopo era di assicurare l’indipen- 
«denza del potere. pontificio. 

Più di una volta, in due anni, il governo 
italiano aveva domandato a quello dell’impe- 
ratore di metterè un termine all’oceupazione 
di Roma. Gli fu invariabilmente risposto che 
desideravamo noi stessi di poter abbando- 
nare gli Stati pontifici; e che, se il gabinetto 
di ‘Torino ci. proponeva. un. componimento: 
che offrisse. sufficienti. guarentigie, saremmo 
stati pronti ad esaminarlo. 

Questa condotta, ferma.e-lienevola. ad. un 
tempo, era dettata «da un'pensiero ‘troppo con- 
forme agli interessi complessi: di cui avevamo 
a tener conto, pèrrimanere* lungamente senza 
risultati: il miglioramento. già sensibile , che 


liceefietto,yr:è lecito,sperarlo,, di contribuire 
la farentrare:dHalia, in wma .condizione: più 
Inormale di. ordine. e -di tranquillità, Lo. star 
‘bilimento della. capitale a. Firenze non può 
‘mancare. di: consolidare i, progressi. dell’unifi- 
scazione italiana,; dandole:.un centro al quale 
le, diversa parti; della; penisola si possono col 
ilegare, più facilmente. D'altra. parte, la via di 
Roma cessa .di essere, aperta a coloro che, a- 
vevano scrittopil nome, di; quella..città. sulla 
(loro bandiera..Invece di continuare a minac- 
ciare la, frontiera attuale: dello Stato . pontifi- 
{cio PIalia, ha preso l'impegno solenne. di non 
‘attaccarla, e anzi di difenderla contro qual- 
| siasi aggressione: esterna, Ci ha dunque luogo 
\oramai per. lo vspirito;,, diconciliazione e di 
riavvicinamento fra. la; Corte di Roma @ il 
| governo italiano ; e se, la convenzione; del 15 
| settembre non: è-la; soluzione definitiva della 
quistione, romana ,; essa .. può . almeno, con- 
durvi. ? 
Tali sono le ;considerazioni che hanno in- 
spirato ‘il. governo dell’imperatore nella tran- 
sazione, che ha, firmata. con;quello, del..Re d'- 


talia. Egli non ha daltronde inteso, nè. di ap- - 


provare,nè di, prendere; sotto ;la sua, respon: 
{sabilità tutti, i fai. compiutiz: egli, non, ha 
neppure presunto di prevedere e di. regolare 
tutte leeventualità dell’avvenire.;. questo. non 


queste. riunioni. sim, ere lie ; 

Frasi segretarii. della. presidenza del Corpo 
legislativo, nominali per iscrutinio nella sedula. 
del 17, havvi il signor Darimon, appartenente: 
all’opposizione, cosa .che. non,, s'era, vista da, 
lungo, tempo. Egli fu eletto al primo, seruti; 
nio con 417 voti sopra 207 votanti. {art 

Scrivono da Roma al.succitato periodico che 
in risposta al dispaccio, del signor Drouyn,.de 
‘Lhuys, dell’8. febbraio, relativo, all'incidente. 
‘Chigi, il cardinale Antonelli ha dichiarato che 
lil nunzio aveva agito-ron solamente senza 
‘istruzioni speciali quando scrisse ai vescovi di 
Orleans ‘e di Poitiers; ma ancora contro Je 
formali istruzioni “generali, essendo massima 
assoluta della Corte. di Romarchei suoi agenti 
non possano, intervenire. in.checchessiasi, nelle; 
questioni interne, del governo ‘appo. il. quale 
sono, accreditati. 

Gli Stati, medi della. Germania isonosi posti 
d'accordo per.non, proporre il. riconoscimento 
del. principe Federico. per. parte. della. Dieta 
federale, pel motivo, che, su; questa proposta 
non si potrebbe, ottenere, la. maggioranza. 

L’Ost-deutsche-Post del 43-febbraio rende 
‘conto .di. una. conferenza intervenuta. fratil si- 
| gnor di, Schmerling. ed un centinaio di depu- 
| tati del Reichsrath..Il minisiro.di Stato ha cer- 
cato. di dimostrare, con una-lunga esposizione: 
che.il governo. avea conformato la. sua; con- 


Se, l’imperatore del. Messico, avesse mai, per 
caso la. disgraziala inspirazione di; seguirne/i 
consigli, mon ci. farebbe bisogno: dell’ Ame- 
rica -del.Nord: per; scacciarlo; dal ;suo!. trono: 
i suoi migliori amici d’adesso »s’incavichereb- 
bero, dell'impresa. Mail giovane imperatore. 
a.cui. tutti. si.accordano,.nel riconoscere, un 
certo buon: senso. politico, non, promette di 
essere molto deferente a questi strani consi- 
gli. Sembra poi che da lnago tempo, a ri- 
guardo del clero messicano, monsighigi* Meglia, 
avesse assunto ‘un contegno dei DAMON 
niènti, e che l’imperatore;cercasse tuttii mezzi 
per: sbarazzarsene » senza troppo Scandalo, ‘Il 
giovane, sovrano aveva, scritto a Roma al si- 


gnor Di Sartiges per. pregarlo di indurre, il, 


papa, al richiamo del, suo. nùnzio. Per sua 
parte,; l'imperatrice Carlotta aveva scritto alla 
imperatrice. Eugenia una, lettera. allo. stesso, 
fine, Ciò che “mi fa ritenere la cosa per vera 
si è che, a quanto pare, i giornali ufticiosi 
hanno, ricevuto l’ordine di smentirla. 

Non è poi. solo, monsignor. Meglia. che .a 
Messico si, mostri. arrogante.ed insopportabile; 
chè anche, l’arcivescoyo..Labastide ha, assunto 
un, contegno, molto. altero. Si pretende. che, 
egli sia. trascorso. sino ;al. punto, di dire all’im- 
peratrice. Carlotta. che.il suo imperiale: con- 
serte non era slato.inviato al Messico che per. 


egge. . 
Sire Pafficio centrale del Senato me 
eva l'adozione pura e. semplice del 
‘come ritornò modificato dalla Camera, Por 
tore, membro dissenziehtè  dell’ufficio, con. 
(chiude col. proporre, pei. motivi da lui am- 
ipiamente svolti, un èmendamento {o 
nel senso di conservare al governo la com- 
(proprietà del, fondo Sifiò a che sia’ pagato il 
(canone. 3 Do 
Draconerm (parla. nello stesso senso del 
reopinante, e;conchiude domandando che il 
rezzo del sale per, li pastorizia sia ridotto 
alfa metà. ; 
“Setta (min) rende Je ragioni per cui non 
i può ridurre d’avvantaggio il già basso prezzo 
pel sale;. indi. combatte la proposta dell’onor. 
Ari0a.s pento ia ni.ib È 
| Dona, una breve replica degli onorevoli 
Farina e Dragonetti, la discussione ‘generale 
è chiusa. 156, c. 
| ‘La seduta,è levata:‘alle ore 5 12. 
pu —-t_____si 
| CAMERA DEI DEPUTATI. |. 


Seduta del 20: febbraio: 
Presidenza del pres. Cassimis. 4 

| La seduta è aperta alle ore 420 colladet= 
itura» del. verbale. della tornata antecedente, 
(che è.approvato. Si legge il su 


è SO 


TE HOI sUgudtavaniv uu anno fa rolla situazione | anpartiene:!che-alla. Provvidenza. Egli,si limi- n Ì i ci 4 
d'Italia, fece nuovi progressi, e il governo di, | tetà.ad assicurare, in quanto:lo riguarda, la | dvwa ai voli espressi nell’indirizzo. della se- proREgoro ino dorso chesiinedegimo fizioni. Si comunicano alcuni omaggi. Re nioné 
“i re Vittorio Emanuele potè assumere con-noi, || esecuzione esatta. della;convenzione  del;43, | conda Camera:.A. proposito, dello Slesvig-Hol- ie inpra isclaricali n DI di Di sed Vari ‘deputati presentano petizioni relative saziol 
a condizioni. accettabili ; l'esame della que- | settembre, riservando per i casi impreveduti, | stein, egli disse, che, la discussione, internazio- bio. Doialà LR ; ri n sad PrOPO= | alabolizione: della pena di' morte'èd alla sop-' abrog 
stione Ja cui soluzione importa essenzialmente | tutta intera la sua liberta di ‘azione. nale si eva, onninamente,: sviafa, ma .che-.il:| x, BE shaco prg RS) Lat a Ke ben pressione! delle: corporazioni religiose; stami 
ai destini della penisola. È Intorno all’Erciclica leggesi : ministro. degli affari esteri-lavorava energica- Rogi dle sex aut venni apre la Si dà lettura. di una lettera. del. ministro Pri 
Esprimendoci, come per lo passato, il: desi- | Negli ultimi” giorni! dell'anno 1864, ropi- || MONIE: allo iscopo» di-ottenererun-soddisfacente, | yrehbg, studiato. di Manienentisi snai dono | della guerra; .il. quale, in risposia ad un'inter- gnare 
derio di veder cessare l'occupazione di Roma, | nioiie vpubblida fa proforidamenta FERA scioglimento. Egli dichiarò che le, Diete-par- | curarsi se i modi, a questo O pellanza mossa. dall’on. Mosca al suo prede- Boc 
il gabinetto di Torino ci annunciò al teMPO | dall'apparizioné 'iriaspettata»divun» dicumento ticolari di, Ungheria; edi Groazia. sarebbero: | sarebbero: andati loro a a * | cèssore generale Della Rovere, espone le ta- dirige 
stesso la sua risoluzione di trasferire a Fi- pid itol RITA e convocate contemporaneamente al Consiglio a HS, i) " s gioni per le quali non si può fi ì Cassa 
k grave; a” più di un titolo; ‘pér' la sua ‘origine di 4 5 } Si, dice che l’infermità del. sig. di. Morny.] ‘ P q i può far Inogo alla 
renze la capitale del regno. Prendendo que- | è. per: le questioni: chie'solleva; l'Encielica dél: dell'impero, ristretto. | Annuaziò- pare,.che il. |';. riti qualche inquietudine “ Y| domanda di‘anzianità: per gli ufficiali del di Cor 
i sta Imisura , egli dava un, pegno incontrasta- P@naicembralizott È i si governo slava raccogliendo i. materiali neces- OI di ; asta 5 AJo6 ‘| sciolto. corpo dei Cacciatori delle Alpi, È gliere 
| | bile della sincerità pie sue en al. || \.Hlegoverno;\dopo:maluro esame; on pote sn alla presentazione di un progetto-di.legge | sandria de itto; provenieni Ra iS pa nendovisi l'art 30- della legge sull’avanza i prin 
dh aaa tue cas dn ae ca SES di credere: di dover. ‘autorizzare il'ricevimento; o id Sa Ten ug fg Ab: weder®:! retto in Siria. Sembra che l'intenzione mani. | DEN!O. ; È intere: 
) 0, ul lalla più dl posto di | panino ufo o Foca di | ‘vino (nni ca più, ge flo de ab 0 0 li | Sì sta ll ciel pei 
Wa % Litio atto! contenente ‘proposizioni contrarie ai prin Giai 30) e Saia ia dell’ Istmo abbia’ eccitato in Egitto; nelle - L'ordine: del ‘giorno ‘reca ‘il'seguito della non d 
Îl Ti fa permesso d'iniziare fili d'allora lo nes | CiPit su cui ‘poggia la Costituzione dell'impero: | con benvolenzala proposta Veiniz. Il 8 sferé) ufficiali, ‘qualche’ apprensione Javqualé, | discussione» del progetto di logge relativo al. parla, 
| sino O È d AZIAL, I ;n0- | Esso si conformò a numerosi precedenti, ed:|| corcherà di fi rin di i. i ».* BOVOIDO. | almeno in parte; troverebbe ‘laisua ragione’ | | UBificazione; legislativa. ; guardi 
Î goziazioni, che. condussero, alla, convenzione | usò di un: diritto. che gli conferisceruna delle | 00'©herà di fare tutte le riduzioni possibili,: | ‘nei recenti avvenimenti d De: La. discussione è»rimasta, sab N Pisa 
del 45 settembre. Essa è sufficientemente co- sassi e senza. poter. però determinarne .sin d'ora Ja.|' venimenti della’ Tunisia ‘e del- È y sta, sabato, all’arti-. A 
| : DEA; É l nostre: leggi» più»-eccellenti; la: legge «del, 18 | 5° La arno ssi d'oraia: IPA Ygsria. SC jasi bro tonni colo 3, intorno al quale pa an dell'on 
nosciuta, e noi, non ne riprodurremo in modo A È .-> | cifra esatta. Finalmente egli disse che quanto geria. Comunquetsiasi; qilesta intenzione va cain Had parlarono già vari 
partigiane» diiponisionie Riise germinalo anno: X. nas circolare del mini- Maia bario saloni delia dell'antico vcapò arabo'ha provocato delle 0s- oratori, Diamo Îl'testo di questo ‘articolo $, anal 
TOMO oe questore rota stro. dei culti;,.in data del 4°gennaio, portò lil bilancio del 4866, 5° | servazioni',le'quali sonovsénza dubbio-il mo- quale viene proposto ' d’accordo tra il Mini- Gli | 
; il. confinespontificio, assiegra:l# condizione fis questa risoluzione a notizia di tutti i membri 1'Ostideulsche-Rost dato SG diadia tivo del‘suo ritornornella Siria. stero e la Commissione. , chiude 
| ‘nanziaria del governo romano e facilita il're- | iene: Così" adoperando; îl-governo»| puon, diritto, che il signor Schmerling non |, ll Governo francese’ ha scritto: al'suo ‘con-'| |; © Coll'attuazione- dei. muovi scodici. citi, cs L 
i ‘cloaiento» del sud resbitcità: pe uaso ‘di non avar oltrepassato i limiti: |. thin: eredulo; dover. fare questo dichiarazioni sole a Montevideo per ‘raccomandargli di trat:"j TiMmarranno. soppressi. ib wi le: di terza - istituzi 
i Queste *guarentigio ‘attingono “Miova forza be suo diritto, e di avere adempiuto utt do- | dinanzi al‘Reichsrath, “ —_.|\tare con molti riguardivit Brasile”, it quale: è'| ISfanza di Milano, e la Corte di cassazione di Bri È 
nel trasferimerito della capitale d’Italia a Fi vere, imperioso. Un dispaccio della Guzzetta, di Venezia [ar] com'è noto, in guerra cen ‘quello Firenze. E n; RAAE 
renze. Questo proyvedimento non fu punto va] porta che il 18. doveva il governo presentare = bresso' il’ quale il reonsole» risiede. « Tuttavia il governo del Re è autofizalo Sa 
imposto: dal governo imperiale HR al gabi- Nella Gaszeila di Firenze del 19 legoe: alla Camera il bilancio del 4866, a da lumîigo tempo che il famoso finanziere a stabilire con reale decreto* un termine en- ita 
netto di Torino che ne spetta l'iniziativa. Non.|| 11 Consiglio generale del di Fire) La-Epoca: di. Madrid assicura: che il -Consi-.| MP6S quello: contro“ il quale S'intentarono più | {oil qualeli detti magistrati spediranno, con Itutojg 
trattasi punto ,,.come lo pretesero alcuni. spi- | 70. nell'adu ei fi pl. SR E ‘glio dei ministri spagnuolo. abbia, deciso ad, | P'0%essi che contro qualsiasi alîro uomo di le attuali leggi di. procedura; Je causé che sultati 
riti ardenti, d'una semplice tappa verso un’al- | 350,000 per solennizzare: il Centenario. di;| "Pgnimità di, fare; della, questione del. prestito, affari, mon fa più parlare di sè. innanzi. adessi si troveranno vertentiall@ pio 
tra capitale, di un. espediente unicamente ‘de-'| Dante, ‘Alighieri; incaricarido la‘ Commissione. | T*6Stone di gabinetto. L'alti Teri a' proposito di lui mi'veniva rac- | 1 cui saranno pubblicati è nuovi colti, è a Capon 
gioni DAREI la via dî Roma ai parti- | aj: determinare “il'‘programma: della ‘comme- |; PmMenIca, 3ifebbraio, l'imperatore di Rus, confato l’aneddoto ‘seguente : egli stava nel | dare “tatti i ‘piòvvedizienti  necesstiri ‘a tal Noa 
erede Pr a | sett. tie pr cata || Bono av e 
srt ri 3 Ser” Inoltre ha commesso vari ‘s 26 *mente accreditato in quali inviato pi un useie È sequestrare‘ le A svolge un. suo(. emendamento 00 
dr verun dubbio in proposito.’ Pci “lisi pae. DR irta straordinario e, ministro plenipotenziario d’-.| MONiglie Voi credete per avventura ,‘ disse | ePito ne” seguenti termini: Ta no 
. Da parie sua il governo dell imperatore, Fi Sr SIR PARROT ao talia, il' quale ebbe. l'onore di. rimettere ad | US; che mi’ si! faccia um’ seduestro per « È istituita in Fivenze, Napoli, Paletmo, quali a 
impegnandosi a ritirare le, sue truppe, da Ro- ponte sull'Arno al torrino della Sardegna. | eSsandro II le sue credenziali. qualche milione” di debiti.» Niente affatto, io.| Torino ‘uta Corte di terza istanza. Hu pro 
ma, mediante certe condizioni ed entro un ter- 5 - Lo stesso, giorno, il marchese Incontri, se-.| ®9 devo che! 440° franchi: « Essa avrà in materia penàle quelle stese Però 
mine fisso, non prese questa risoluzione per sE gretario della legazione; d’Italia, ebbe Fonore, |. M2 Sé li ‘pago ‘vengo è ieonoscere if dis'| attribuzioni ‘chie spettavanò alla Cortevdi cas suo em 
Fi pose 3 ppeareaa san La Nazione del 49 scrive. di(essere presentato all'imperatore. rilto' del mio creditore» col quale sono in'| Sazione. Istituzio 
verno italiano; esso fu guidato anzitutto: | “Ci gode l'animo di poter asserire che tatto.| L'ambasciutore di Prussiara. Parigi,, signor. | AUS: «.Le-su attribuzioni \in materia civi L'or: 
" ; ; lati od serire & n s ti ioni in a > “ora 
dall sue proprie, convenienze è dall’insieme è definitivamento, concluso, fra il ‘governo e | di Goliz, deve partire, scrive la France, quan Nell atto: che! stavo pers chiudere questa | ranno, determinate, con peri Si terze js 
i L) deo che inspîrarono fin dall'origine la | il nostro. comune relativamente alla ‘cessione | prima per Berlino. ; | Palasemi perviene: ela‘ voceichei confederati] mulgarsi con decreto reale. contem ssa non evi 
"50 mere I PrAh della-cinta muraria, diacciaie. Cascine, alho-|| eri, togliendo Ia-notizia dalla France, di-, abbiano ‘concliiaso lun avin coi' federali» | mente alla  pubblicaZitino pei rito di regno 
fsi "i che, erano in pari tempo do- | rete.lungo» l'Arno ed ‘altri terreni demaniali | cevamo! che l'imperatrice Carlotta: del Messieoil. è die pr199 ad dei coditi‘di procettttà ‘punato e civile 
veri, lo indussero a mantenere. da’ 15 anni,| secondo-che'aveva: proposto‘ il comune stessor| aveva scritto.ad ‘un: fugusto personaggi 7 ‘ « Sono aboli Corti: di la 
un, corpo d’esercito negli, Stati della Santa | atministero;» ‘© i [ w| lettera relativa alla qual orig e PARLAMANTO"PRALPANO» | Firenze; Napoli, Pala cu x i Cas 
Sede, esso, non dissimulò mai che ;conside- sione sì è infalti ef l previa! siastici " I i Aiirige a arniciii 
1909 Ne: L0ONSu ‘attuata previa!| siastici, { so net Mitte sud phi i FSIMIOTIAI Accenna. all’impo 
I era E la Jer parte: bl; municipio ai di-| Oggi, il-:nosiroiscortispondente» ci 143,5 ini SENATO DEL REGNO. alla compelenza dalia: poggi; 
£ caso i ciitgnia, fatta al ci dea di ot i di Va, TE Di pi ro N una mena dine cn dep ee AE $; Faina del SMR lo Casazioni il Lo da risa S 
tervento. Egli aveva fatto conoscere allà Corte | di lire i Ra rso al. goyerno dr 2a Ù la.letterai è; diretta», all'imperatnice Presidenza del presid. Manno. - — Fd spl sostenuto dal ministero e dalla 
Liga Hi ag ae inten ati Il Constitutionne! però. dichiara .di- essere, fina erre vb anestacalle ue 3 pomeridiane | non si DIO AVA il e dle gi 
circo- i nr peri 1. 4 autorizzato it RE staff a le, operazioni. preliminari ù È a» È 
stanze lo consentissero. Firmando la conven- || - NOTIZ IR'ESTE E i SPIRI A TMOSBASRFZION iSclaLos ricordando; il "aio. dell pubbli. dh pin ì pda Strittori. 
zione del 18 setternbre, noi non abbiamo e. 114 dirvirvina! ll riulizogi cazione»di. documenti: relativi e li ò Messo. che, questo fosse Y stori | 
i ; ) : i i ongsdi;documenti) relativi alla ,S il pla ata se ua, stema = 
dfaltronde inteso, stipulare..che in jnostro, pro, è + . (Corrispondenza particolare dell'opinione) i labria;documenti..fra i ‘qualive Ria Peo e davesse condurre. a cello. septrebi 
prio: nome, enon già in nome della, Santa | Anche {l Corpo legislativo: francese; come:| . Pamxr, 17 febbraio. — Garre; vera che. mancato è qualeung,; dichiara; di. ayer. dato su ERE Figi Unica, «questo seconido ‘Sira n° i 
Sede, sebbene il governo. di S;M, si sia dato, | il” Senato, | procederà” tomani, martedì, alla: | la-risposta.del signor Di Sartigesal.si Siehei| quosta, circostanza i :debili»schiarimenti, come.| Lar, dre al mento grandi vantaggi Viene 
cura anzitutto di tutelare, per quanto.eraida:| nomina dei membri*dela' “Commissione: per | de Lhuys, colla quale. gli,gi veni” del uv] retta sdasun,verbalo;-di cui: l'oratore; dà let. | sistema Art Si rAlopera. ai dimostrare sode cho, *01 
lui, gl’interessi che ‘lo avevano condotto a | l'ifditizzo:® 161571 abboccamento generi delia, tura; Pi pobale: Mb{da:lel»,| sistema della Cassazione, unica;è cattivo prati Paligliay 
Roma. La Santa Sede rimane dunque li 1 Muri iiafichti A A DO SII è Antonelli riguardo, , A ieogzib lol camente; scientificame! ia ' lemg 
dnque libera || Il Courrier du Dimafiche! annunzia ‘che ‘i | all'affare Chigi, sia già.aprivata;, IL. sig. Di.Sar-. L'ommissione; -attesta;questo,. verbale, es- politica mente. nie, Sco pori ica i 


di mantenere e. di rinnovare lè ‘sie riserve 
riguardo. ai. falli compiuti; essa rimane, inte- 
ramente giudice del modo e dalla: misura in 
cui crederà dover concorrere ‘all'applicazione 
delle disposizioni dell'atto del 15 settembre; 
le quali. nel pensiero , nostro, hanno. per i- 
scopo! di venirle in aiuto e di assicurare la 
sua sicurezza. È eg 

Se alcuui'parligiani del governo pontificio, 
più zelanti che. prudenti, trovarono chequél=; 
l’atto mon' faceva abbasttza pel papato; 0 che 
esso aveva il torto “d’invitarlo’ad entrare vin 
Una via contraria. al suo diritto, altri ‘spiviti 
non meno prevenuti :scorsero nella conven- 
zione stessa una lesione dei diritti. della’ na- 
zione italiana e un ostacolo allo sviluppo della 


leputati dell'opposizione si tunirono tre volle; 
La prima, il penultimo sabato, în casa ‘del si- 
gnor. Carnot., La seconda, e la terza volta în 
casa del signor,.Marie, at 
I signori. Berger: e; Thiers hanno, assistito 
avqueste.riunioni.!In una di esse > fu ‘agitata 
la ‘questione italiana, © e. si ‘assieura; ‘dicet il 
Courrier, che sui deputati presenti. fecero 
molti impressione le osservazioni’ falte dalisi- 
gnor Thiets;' è che: venne stabilito che Ja li- 
bertà politica è le questioni ‘interne doveano” 
essere, se non l'unica, almeno ‘li plincipale 
preoccupazione dei, deputati dell'opposizione. 
! «I signori, Giulio Simon, Giulio, Favre, Pel- 
letan, e Picard, riservandosi la libertà dei Joro 


il 


il 


giudizi. sulla. questione romana, avrebbero di- ' rimane «evidente che 


tiges.che, dopo .le, spiegazioni: del nunzio, er, 
stato pregato. Si raddoleiva ii, tini 
rimproveri, si:è-espresso, in:.termini assai bel. 
nevoli col cardinale Antonelli; rante toi 
chiacato non ayer: nulla,da rispondere .a quella 
comunicazione; tranne, chevili modo; di; proce- 
dere del. goyerno.francese enavinsalitatimegli; 
usi, diplomatici. Ben. è. yero Che; si; Datora ri x 
Spondere ‘essere; stata .insolita;anche.la; cone 
dala di monsignor Chigi;a;co sii 
(ecchè .ne ssia;; siccome, .in..fin de’.conti 
l’imperatore ha. biasimato cs Ria 
modò,di procedere. di monsignor: Chigi,-ma, 
il fatto 510s50 che il prelato Avassa dato ra 


sere avvenuta: semplicemente: per errore: di 
composizioni è tipografica,, e 
3 Xi doeumenti;fommessi esistono» nella segre- 
via del Senato; per cui ;ab relatore  Scialoia 
non.si.paòfar:carico sdi.«nulla;in questo fatto 
* non: è altro che un equivoco; 
| *BennreNpi: gode chesil fatto ‘in, discor 
Ton: sia nate,che.da un: puro equivoco, Eoli 
però:domanda:-las pubblicazione dei documenti 
in Auiessone che non furono stampati 
_ScraLora osserva che Ja cognizione di : 
sti documenti non STTEDDE potuto e 
sulle delibetàzioni! dell'ufficio, LL Del i "A 
ER Beep S 
egli, è; ingiflerente che: quosta, pubblieazione 
ra Viiv. Ghe, per. ora;si. so- 
hLoggni, delibera; lozione. d 
Preopiianio; Giri mozione. deb 


In Francia &d' în' ‘Piemonte la Ca ; 
Meg accolta come un progresso, ma 
ica non si verificarono. le " i 
erano concepite. prg e 
o Jon Cassazione unica non provvede all'unità 
ellagiurisprudenza perchè gli stessi giadità 
Possono mutar parere, e può: rantare ; com® 
Tuta veramente di;.continuo la composizion® 
della Corte, Add ‘ce qualche esempio, per di 
mostrare come le decisioni della; Corte 
CINOE siano spesso contraddittorie fra di 
Oro, 

Ma supposto;:che! si ‘potesse ottenere Punifà 
e l'uniformità .. perpetua ‘della giurisprudenza» 
sarebbe questo un ;benefizio ? 


è un male, perchè, secondo. lui il, progresso: 


L’oratore lonega;..e: dice che, al contrario: | 
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* l'istituzione stessa; e. dice. .che. segna il pu 


Jegislativo nasce dall'esperienza dei magistrati” he l'onorevole Boggio non voglia veramente 
© | il'sistema della terza istanza; ma che lo ab- 


e dal conflitto delle loro opinioni. : 
È d’avviso che. quando si volesse ad ogni 


costo raggiungere questo scopo deli’finifor- un ‘altro più conforme ai suoi desideri, quello 
mità di giurisprudenza; ch'egli reputa caltivò, | cioè (di 
sarebbe meglio presentare di tanto in. tanto. {-laltra a Torino. 


al Parlamento leggi interpretative. — ; 
L’oratore prende alcuni minuti di riposo, 
Penirri (ministro. della guerra) presenta il 


decreto reale, con cui viene ritirato +il pro-'|luivproposto unitamente all'on, De-Boni;. — 


getto di legge relativo alla medaglia com- 
memorativa delle campagne del 1848-49. 

Presenta pure, per conto del ministro della 
marina, lo specchio " delle spese pei lavori 
nell’arsenale della Spezia durante l’anno 1864. 

Il Pres. Annunzia un'interpellanza dell'on. 
Lazzaro al ministro di grazia e giustizia so- 
vra una disposizione, con cui venne sospeso 
il passaggio al demanio della Casa dei pii o- 
perat di Napoli. 

Vacca (guardasigilli) dice che è pronto a 
rispondere quando sarà terminala la discus- 
sione del progetto di. legge che ora. è in 
corso. 

Così rimane stabilito. 

Bocoro riprende il ‘suo discorso. ‘Sostiene 


che il sistema della terza istanza è preferibile | Corte ‘e di quella della procuta generale sa- 


a quello della Cassazione anche economica- 
mente,, giacchè diminuisce le spese de’ liti- 
ganti e la. vera economia consiste nel non 
imporre spese inutili ai. contribuenti. 

Col sistema della Cassazione sono necessa® 


rie almeno cinque sentenze, per: terminare | supreîtia ‘Csrie di cassazione. 


una lite; con quello della terza istanza bastano 
tre sentenze e qualché volta due. 
La Corte di cassazione non si occupa'»che 


dei principii astratti e della. ragione. puîae-| dèi tribunali, 
non dei fatti pratici. Se la questione potesse | procuratori e 


essere sottoposta ad un. plebiscito, tutti.i liti 
ganti voterebbero per la terza istanza. 

Sostiene poi essere inesatto ciò che da ta- 
luno viene asserito, vale a dire che la Corte 
di cassazione tuteli le franchigie costituzionali. 

Una Corte suprema unica sarà sempre com- 
posta di uomini rispettabili, ma avanzati in 
in élà 6 perciò poco liberali e progressisti. 

L’oratore per. appoggiare. questa sua < opi- 
nione, cita varii giudicati della Cotte di" tas- 
sazione' di Milano che, a suo ‘avviso, hanno 
abrogati parecchi articoli. della legge sulla 
stampa. ; 

Pres. lo avverle che-nion si possono impe- 
gnare le sentenze di una Corte suprema. 

Bocco L’avvertimento.che il presidente mi 
dirige dimostra appunto che il sistema della 
Cassazione è. quello dell’arbitrio-iavalnerabile: 

Conchiude invitando: la Camera ad acco- 
gliere il sistema della terza istanza ché salva 
i principii della scienza mentre provvede agli 
interessi delle città italiane chie. possedevano 
per l’addietro Corti di cassazione. Quel sistema 
non danneggerà che gli avvocati, ma egli che 
parla, si dichiara disposto, per ciò che lo-ri- 
guarda, al.sacrifizio. i 

PisanetLI. (relatore) respinge la proposta 
dell’on. Boggio perchè sconvolgerebbe l’ordi- 
namento giudiziario. È 

Gli errori. della Cassazione non. devono far 
chiudere gli occhi sui benefizi ch'essa ha re- 
cati. L'on. Boggio ha riconosciuto che questa 
istituzione venne ‘accolta, nella sùà' origine, 
come un progresso. Perchè si vorrà ritormaré 
indietro e richiamare in. vigore, le istituzioni 
del medio eyo? fox 

Rimprovera all'on. Boggio»di®mon aver te- 
nuto conto degli stupendi ‘favori fatti*sui ri-. 
sultati.di. questa istittzione. ev dagli» egregi 
giureconsulti Raffaeli, Poerio, Agresti; Nicolini, 
Capone, Scovazzo e Pescatore. 

Qual'è poi l'istituzione che l'on: Boggio vil 
sostituire alla Cassazione? Egli ‘non vuole Ja 
terza istanza qual’è [costituita in* Lombardia, 
ma non ha indicato quale ‘ordinamento e 
quali attribuzioni voglia dare ai tribunali da 
lui proposti. 5. 

Però, per quanto se ne può giudicare, dal 
suo emendamento, l'on. Boggio propone una 
istituzione ibrida. 

L’oratore si estende a. dimostrare che” le 
terze istanze; quali le propone: l’on: Boggio, 
non eviteranno gli errori e gl’inconvenivati 
che il proponente stesso ravyist nelle Crissazionii 

Contuta poi le censure mosse dall’on. È 
gio all'istituzione della Cassazione. Au 


di ‘distacco tra il potere legislativo e il potere 
giudiziario. eg 

L’on. relatore entra quindi in ‘una funga 
enumerazione degli uffici che adempie la Cas- 
sazione. 7 dania | i 

Il sistema della terza istanza po) ripudio 
quasi generalmente e la maggiorparte degli 
scrittori moderni gli è avversa. _ # 

Sarebbe certamente da preferirsi una Cas- 
sazione unica; alla; pluralità delle Cassazioni 
proposta dalla Commissione ; ma: per ora cone 
viene tener conto»delle: ragioni politiche che 
consigliano di non distraggere’ le'*Corti  su- 
preme esistenti in varie città ‘d’Italia! Queste 
ragioni politiche non esistono per Firenze ‘che 
ha un,compenso, alla perdita. della Cassazione 
niel trasferimento della sede del governo. Però 
se la Camera crede opportuno di lasci 
Corte, di. cassazione a,Firenze, la Commissione 
sì rimette alla sua saviezza. _ È i 

La Cassazione unica non si potrà stabilire 
che a Roma: Però se ‘la Camera, mantenendo 


per ora Ja pluralità delle Cassazioni, vuol in:, 
trodurre-nell’articolo 5. um concetto che \0Gei 
centi vall’ordinamento futuro di quest'istitu-. 


zione, neppure a ciò la Commissione intende 
di. opporsi. E rasi Ù 

Pres. dà lettura di una; nuova redazione 
dell'emendamento: Boggio, con. cui il propo- 
nente spiega meglio e più diffusamente il'suo 
concetto. - lieta 

Chispr combatte intianzî tutto Pemendamento 
Boggio e ne fa notare Je contraddizioni. Crede 


= olienitela: 


‘Vono stare în campo o nelle casertne e non 


| magistratura: 


bia proposto perchè non ne poteva proporre 


Cassazioni; una ‘nella capitale ‘© 


Boccio domanda Ja parola per un fatto per= 
sonale... 


Cnuspi. svolge il»seguénte ementamefito da 


* Att. 5. Con l'attuazione dei. nuovi codici 
(civile e-di procedura civile;séno soppressi il 
tribunale di terza istanza di Milano e le Corti 
di cassazione di Torino, Firerize, Napoli e Pa- 
lermo. 

© Art. 6: È istituita la suprema ‘Coîteì di 
cassazione d’Italia. i 

« Essa risiederà nella capitale del regno. 

« Art. 7. La suprema Corte di cassazione 
sì comporrà di i i) 

1 Primo presidente; + 
2 Presidenti di sezione; 
30 Consiglieri; 
4 Procuratore generale ilel' Re; 
6 Avvocati generali. 
* Le piante organiche della segreteria della 


ranno stabilite con decreto redlé preso sopra 
parere del. Consiglio di. Stato. | 

sArt.,8.9È soppressovil supremo tribunale 
di guerra. fe are N 

« Le sue attribuzioni saratind esercitate dalla 
Mint. Att 9. È abolito l'ufficio della gratuita 
see Per ordine «dei presidenti delle Corti e 
nei-casi dalla legge previsti, ì 
gli avvocati patrocinanti presso 
leCortî e i tribunali medesimi assumeranno 
Gratuitamente .la. difesa. delle persone e dei 
corpi morali ammessi a tal beneficio. » 

Sostiene che L'Itàlia deve ‘ordinarsi come se 
Roma fosse già la sua capitalé, ed. enumera 
i vontaggi che, nascerebbero (dall’adottare Ja 
sua proposta,d, una Corte, di cassazione unica 
in Firenze. 

Dice clié Pinutitità'dell’affidid della gratuita 
clientela è generalmente. ricdnbsciuta; e» non 
ha d’uopo di dimostrazione. 4 n 

Riguardo . alla soppressione | del tribunale 
supremo di guerra osserva ché i‘militari de- 


metter. mano ai codici. Inoltrè anche l’eser- 
cito hail diritto «di aver guafentigie per la 
esecuzione» delle leggi ‘che lo riguardano, a 
queste guarentigie devoro” consistere nella 
inamovibilità.dei giudici. 

Conchiude. manifestando la (fiducia che il 
suo sistema se non è accolto ora; lo sarà dalla 
prossima legislatura, -perchè. là ‘logica deve 
finalmente trionfare; 

Boacio (per un falto*personale). nega di 
avere le intenzioni attribuitegli dall’on. Crispi, 
e se ne appella alla Camera. | 

BrogLio e PanarTONI presentano due rela 
zioni sù progetti» di "leggi d’imporfanza se- 
condaria. i i 

Mancini annunzia, diaver.deposto sul banco 
della - presidenza una proposta [sospensiva di 
quest'articolo. U i 

Esaminando l’arduo problema che è sotto- 
posto alla Camera, fa.osservare ché la Camera 
siessa non possiede ‘ancora tutti li. dati neces- 
sarii per irisolverto; | | 1 

Vacca (ministro ‘di ‘grazia ‘e giustizia). DIE 


Società dei falegnami e in 


dustriali in legno 7 .*. . a 422/88 
* Conte Chiavarina, come so- : 

cio onorario di detta Società =» 50 » 
Barone Ricasoli ’ 50 è 
Conte Corso. (0.0 203 
‘Salvatore Tedeschi (banch.) » ‘400 + 
Ministero delle Finanze »° 0298 4 
Principessa Ratazzi-Solms . » 50 > 
Carlo Bombini, dirett. della 

Banca nazionale inv; ul . epr r200 
Geisser e Monet (banchieri). » 50 > 
Arduin e-Comp. ‘0. . 0» 50 » 
Fratelli Ceriama . ... . » 400 » 
Comm. Matteucci. . . . » 400 » 
Deputato Malenchini. . +.» (400% 


Personale addetto alla stam- 

peria, della. Gazz. del Popolo » 92» 
‘Personale addetto alla stami 

peri Ceresole e Panizza . E, 

Antonio Bozzala e figlio 50.» 

‘Banca di: Credito italiano»... 100» 

È 

) 

’ 


» 90 

» 

L) 
March: Evasio Castelnnovo “# '* 30 

, 


Senat. Gio. Ant: Ambrosetti 200 
Gredito Mobiliare. .-,_. 300 


Il comm. Torelli, ministro d’agricoltura e 
commercio, offerse-Jire 200 per. il ballo chesi 
darà a pro degli operai senza lavoro; 


Martedì, 21 correnté; dalle ore 11 abiti 
alle*5 pom:, nella casa Perrone in, via Alfieri 
sarà aperto um Bazar di beneficenza, ed il 
protdtto' delle vendite fatte dalle signore so- 
cie promotrici, sarà impiegato a beneficio. 
della costruzione: delie scuole infantili in' via 
Pio Quinto. _- è 

Tutti coloro ‘che volessero contribuire a 
quell’opera piò, potranno mandare i loro doni 
in casa Perrone. È 


Togliamo dalla Gazzetta ‘del popolo | indi 
rizzo al Ré stato votato nell’ adunanza gene? 
rale degli‘operai di Torino del 19: 

AL RE VITTORIO EMANUELE 
L'ASSOCIAZIONE GENERALE DEGLI OPERAI 
DI TORINO 

Sire, intun momento di dolore voi abbando- 
naste questa * vostra. città +îativa, ma ‘non era- 
Vate ancor giunto sull'Arno che il vostro pen- 
siero ed il vostro cuore vi portavano colà dòuds 
eravate partito | 

Gli operai torinesi, che ebbero dalla M. V. 
tante prove d’affetto, se furono tristi all’annun- 
zio, della vostra partenza, si confortarono. po- 
scia nel vedersi tuttavia oggetto delle vostre cure. 

Il generoso concorso per. le Casè Operaie, e 
la parte presa dalla M. YV. per. soccorrere gli 
‘operai senza lavoro, conférmaronò validamente 
la: costante vostra affuzionera questo popolo che 
da secoliha imparato ad amare l’augusta vostra 
Casa. 

‘Abbiatevi pertanto la nostra riconoscenza. 

‘A noi, che vi vedemmio nascere, non occorre 
il dirvi quanto sia grave il dolore di veder tra- 
sportata altrove Ja vostra dimora; pari dolore; 
se non più profondo, sentirà pure l'animo vo: 


siti. Ma. se. anche un'suprèmo' sagrifizio è ne-. 
cessario;si'eomipia! chè in ‘èîàia dei nostri af: 
fetti sta soltanto la unità, la'grandezza, }a indi: 
pendenza’ della nazione! 7 

Sire, se rivedrete ‘queste conti'ade, come ‘fer 
vidamente auguriamo cha: ci ‘presto. avvenga; 
Voi. troverete: sempre l’istesso- popolo fermo 
nella fede e nella devozionealla gloriosa ‘vostra 
Dinastia. 6 Ta i 

Lungi da noî il pensiero che il paese, ove nac- 


stro; grande negli affetti, cotte, forte nei vi] 


fende' l'irticolò 8 proposto Solobe acli | que e crebbe, colla libertà, l'Italia, possa essere 


e dil Ministero. Comballe il sistema delle terze 


istanze. Sostiene anche la necessità di Abolire {1° 


la Corte di cassazione di Firedize. Però su 
quest'ultimo punto, non vuol mostrarsi più te- 
nace della Commissione ese ne rimette'anche 
ogli al giudizio della Camera. 

Conchiude lamentando che qualche deputato 
abbia denunziati ‘alla Camera il giudicati dei 
magistrati e non abbia consideràtò che, così 
facendo, si offende l'indipendenza della magi- 
stiratura (bentisimo). i 

Mani e Chispi scambiano alcunesspiegazioni 
intorno alle spese occorrenti, rispettivamonte 
per. le Corti di \cassazione di. Palèrmo e Fi- 
renze. ‘Qiiesl’ullimo «sostiene “anche il diritto 
dei deputati di denunziare i giudicati della 


Masci difende anche egli il diritto dei 
deputati» di. denunziare alla’ Camera e al' paese 
i-giudicati dei magistrati: Non crede che ciò 
offenda l'indipendenza della ‘magistratura. 

Vacca. (ministro, di ‘grazia. e ustizia) dà, 
alcuni-schiarimenti sulle spese pett le Corti di 
cassazione di: Firehzese:Paléitto. È 5 

La seduta & Scioltà alle‘bfe’ 6 è 5 minuti. 

Domani seduta pubblica alle ora 12. 


stica | È BARI 
ATTI UFFICIATÀ 
s sioribg asso | BR prog ict 
La Gazzetta Ufficito el 29 febbidio con- 
‘tiene: . } sberet Et Pgin 


osizione concernente; un. sàtto+ 
commissario di guerra di 4A Bassonel Corpo 
d'intendenza' militare. ila, od 


«4 Nomine di cavalieri dell'ordine fmauri- 
Talpa i Spr n dl 


dI Vee 


CRONACA DI DORINO è e | 
* Buco! 7. tesva?. 

A FAVORE DEGLI OPERAI SENZA LAVORO. 
Oblazioni già ricevute ® 1.,,6,605, 40 
Ss Moil-Bes i La 10,000, 1»; 
Gomm.. Stefano Jacini (min) {» 500 » 
Ministero Istruz. Pubblica . 200 è 


*femiolà, 3° 


dato alla signoria altrui ! A 

*La vostra venuta, ‘0° Sire, sarà' ‘un nuevo 
patto d'amore fra popolo e Re, fra i figli di 
Pietro Micca e il loro Duca; sarà una protesta 
solenne contro qualsiasi aspirazione - straniera 
sopra questo piccol Piemonte, cittadella delle Alpi, 
vulcano di libertà! 

Viva il Re Vittorio Emanuelet — Viva l'Italia! 

Torino, 19 febbraio 1865. i 

Per l'Associazione generale dejli Operai 

di Torino: Ghebart, presidente — 

Giraudì Matteo, Bonis Filippo, vice 

presidenti — Lebolo Luigi, Gambarova 

» G. B. direttori — G. Boitani, segre- 
tario. 

Il giornale IL conte Cavour pubblica un in- 
dirizzo- di- torinesi” alRe. È il'terzo ‘od il 
quarto. Non sappiamo che ‘cosa sia avvenuto 
degli altri, che erano”stati coperti di moltis- 
sime firme. Sono già state raccolte e riunite 
le varie copie per essere legate e presentate 
al Re? 


Fit gli esercizi drammatici che di questi 
giornisi danno ne’vari!Convitti educativi,speciale 
encomio si meritano quelli dell’Instituto Pa- 
terno. L’egregio direttore ‘di essò, prof. Lanza; 
da'alcuni anni andò - a tal uopo componendo 
parecchie commediole, alcune delle quali or 


» vengano? pubblicate nel Z'eatro pei giovanetti, 


pregevole raccolta di piceoli drammi ‘che e- 
sce in luce dalla tipografia Franco : e quelle 


| certamente per l'intreccio educativo, per. la 


bellezza» morale, e..la.convenienza dei carat- 
teri punto non cedono. alle più lodate del- 
lAmbrosoli; della Rosellini, del Cereseto, del 
Thouar, e forse per la elegante vivacità del 
dialogo le avanzano tutte. 

Tre nuove e bellissime di cotalî tomme-- 
diole si rappresentarono testé nell’Istituto pa- 
terno; singolarmente piacque la intitolata: 
Molto cuore e poca testa; nè vogliamo de- 
fraudare della debita lode la. insigne Rosa 
Romagnoli, la quale coll’usata. maestria que- 


-gli.ingegnosi alunni addestra_a_ tal d-. 
| nunzia e tale: naturalezza d'azione, da ri- 


scuotere: ripatati: applausi. Così alla buona 
scelta de’ drammi aggiugnendosi l'accuratezza 
della recita, pei gioyanetti anche il teatro è. 


La Direzione genérale delle (Poste nellin- 
teresse del suo servizio e pel sicuro avvia: 
mento delle pih ha fatto testè pub- 
blicare un elenco.alfabetico dei comuni omo- 
nimi del regnò d'Italia. con. indicazione della 
nuova denominazione da ‘essiv assunta: n 

Questa pubblicazione» riesce utilissima “how 
solo alla suadéttà' Atmdifistrazione,: ma a tutti 
8 specialmente ai-dicasteri che debbono ‘avere 
corrispondenza nell'Italia: + 

Noi la raccomandiamo percio vivamente î 
pabblicò è facdiani platisb. A chi ne ordinò È 
compilazione ed a.quegli impiegati a cuiwenne 
affidato tale incarico. Mast 


Martedì sera, 21 corrente, al fair Gerbino 
avrà Tiogo Ja sellima festa. da ballo,paré. et 
| masque data dalla Società: deivBuontemponi. 
I biglietti per iiella festa; si distribuiscono 
nelle sale del Caffè Bettino in via dei Ripari. 


E vscitò il primo numero del Dominò Nero, 
‘periodico settimanale senza :caricature, e;che 
‘contiene romanziz novelle; varietà. e0corrieri 
delle: principali città»d’Itàlia; 

Sei numeri successivi-saranno “egiiali al 
primo, IZ Doninò Néro'avrà molti Iettori. 


Tersera,.(19)} atle 14 12; invia Vanchiglia, 
un servo del sig: C....... veniva aggredito da 
due borsaiuoliy armati di ‘coltello, i quali, dopo 
aVerlo gettato a terra, lo derubarono. .dell’o- 
rologio è di pechè monete che aveva in 

Bograton E } 
__Alle grida del malcapitato accorsero‘ ‘molte 
persone; ma: nòn giunsero-in-tempo; perchè 


i malandrini. si eraîìo già dati ‘a precipitosa È 


fuga. i 


Nella note scorsa, alcuni ladri scassinàrono 
vas porta. di .un abitazione invia Bellézia num 
18, e. vi; rubarono. oggetti. per oltre Ja “some 
di 2000 lire, 

Decessi denunziati all'Ufficio dello ‘Stato 
Civile dopo le ore 4 pom.:del giorno 18 fino 
alle 4 del 19 febbraio 1865. 

Campana avv. Giuseppe, d'anni 75; di Bresé 5 
Valletti Felice, id. 78, di Giaveno; Foia Antonio, 
id. 66, di Torinò, giardiniere; Ajme Maria nata 
Merchio, id, 60, di Savigliano; Nosenzo Giaco- 
mo, id. 55, di Maretto, militare in ritiro ; Risso 
Giovanni, id. 47, di S. Damiano d'Asti, fabb. 
cioccolatte; Miola Maria, id: 13, di Torino, con- 
tadino. sid 

Più, 6 minori d'anni 7. 

Dal 19 al 20° febbraio 1865. 

Armando Lucia Maria, d’anni 74, di Cuneo; 
Moriondo Luigi, id. 48, di Veneria Reale, caf- 
fottiere; Craveri Elisabetta, nata. Charrier , id 
84, di Nizza Marittima; Tonda Rosa, nata Turi- 
netti, id, 64, di Cumiana, contadina; Ostellino, 
Francesco, nata Negro, id. 57, di Veneria Reale; 
Locchini Teresa, nata-Bressano; ‘id. 39; di Co- 
stigliole'di Siluzzo; Serra Giacotno ; id. 80, di 
Torino, libi‘aio; Ottelli Margherita, nata Barbero, 
id. 40, di Cavagnolo. © — da 

Più, 8 miaori d' anni 7. 


ROTIZIE INTERNE E FATTI VARN 


Terromoto. Ci' strivino da ‘Pinèrolo ‘in 
data del 20, la sera del 19%alle ‘ore 40. 3j& 
vi fu.una scossa di terremoto ‘in senzo on- 
dulatorio, preceduta da forte rombo. 

Processo di stampa. Leggiamo in 
data del 48 nella Gazzetta di Firenze: 

Apettasi nel 16 stante, la prima séssione 
annuale della Corte. d’assise del circolo. di 
Firenze, venne trattata in contraddittorio Ja 
causa ‘contro Francesco Bartoletti. tipografo 
ed Antonio Conti..costruttore di navicelli. am- 
bidue. di Santa. Groce; stati “già ' condannati 
in contumacia ne'l’ultimà sessione del 1864 
per offesa ai buoni costumi. I signori giu- 
rati li: dichiararono colpevoli del: delitto. me- 
desimo col concorso: però :di circostanze at- 
tennanti, e_la'R. ‘Corte li condannò alla multa 
di lire quaranta pet ciascuno e solidalmente 
nelle spese in L. 170.93. 

.— Nel dì 17 successivo la Corte stessa con- 
dannava ‘in ‘contraddittorio Roberto Marengo 
gerente responsabile del giornale Lo Zen- 
zero alla multa di lire sessanta sed alle spese 
in L..230,.avendolo i signori giurati dichià- 
rato colpevole di offesa ai buoni costumi? 
mentre, in conseguenza di analogo verdetto; 
venne assoluto dall’altro ‘addebito «di offesa 
al rispetto dovuto alle leggi. Per ambedue 
questi titoli di delitto il Marengo pure «era 
stato condannato. in. contumacia. nell’ultima 
sessione del 4864. 

Uragano! Scrivono daOrtona al'Giornale 
della Marina che L'uragano. dalla. notte del. 
40. all’14...andante ha ;avuto...in quel sporto: 
una ‘violenza! straordinaria da. tramontana 
greco, tanto che una parte di quel molo è stata 
interamente sconquassata, Fortunatamente quei 
trabacoli.che vi ermo‘ormeggiati non ebbero a 
sperimentare danni dî riliovo.v 0! vuo» 

Nevicata. Da San Ginésio " scrivono al 
Vessillo delle Marchèi, .. a ® 

Il 9‘corrente, cadde. tanta, neve, che' rese 
impraticabili le strade del:paese. Essa a quanto» 
si accerta eravi ‘all’altezza*di tin! metrò 8165" 


centimetri, e ;in ‘alcune: per_lo_avallamehto ‘3° 

| causa del vento, fino a due metri. Quel mu: 

nìcipio. d'accordo col ‘delegato’ di' g 

+ una larga distribuzione di‘ panefai biSogriosi* 

al ‘lord domicilio, e' dispose: che a scanso di 
isastri-inevitabili per tanta copia di neve ca- 

duta ‘venissero alleggeriti. i.tetti. delle case; 

| Questo ‘si può veramente *diretil ‘ Nevone. 

1 abita da' ballo! La Lombardia del 418 
foligno È È 


data nelle sale del Palazzo Archinti, preso 


e 


Di SOI; alta ui f 


P. fece T 


7 dea | LO SS 
arla di una ‘gran fasti da. ballo; «Gli! 


a pigione da tre signori di Milano, coll'in- 
tento di dare împulso-e vita. al commercio 
milanese. Le spese di questa festa, ascende- 
Fanno (a circa. E. 60,000, ;e_ saranno. soste- 
nute da signori*conte Cicogna, conte della 
Somaglia, e Pietro Brambilla. -1 soli ad- 


dobbi delle sale costeranno 46,000 lire. — 


Probabilmente il Re onorerà della sua pre- 
senza quella festa. 


- Nuova invenzione. iamo. 
Stessa (Lombardia: ESE La; n 
Il signor. Francesco Branca: di Maccagno 
(LagoMaggiore) presentò all'istituto ili scienze 
| a. Brera il modello d'una ruota: idraulica o- 
b rizzonfale,, da lui inventata, dopo molti anni 
«di studii. Essa ‘è applicabile ai canali che non 
hanno cadute, e senza alcun pregiudizio della 
navigazione, e: può servire ‘come motore ne- 
gli stabilimenti industriali; per asciugar pa- 
ludi ecc. Ognuno. può di leggeri compren- 
dere l'importanza dina tale invenzione, spe» 
cialmente per un paese, come il mostro, ove 
sono frequentissimi i corsi d’acqua. 


ULTIME NOTIZIE 


Il Consiglio ‘comunale, nella ‘seduta di 

questa sera: (20), udita la relazione fatta 
dal sindaco sul risultato della missione 
affidata alla Giunta di esprimere a S. M. 
il Re i sentimenti di ossequio e di fede 
della popolazione torinese, adottò all’'ona- 
‘mîmità| il seguente’ ordine del giorno: 
-« Il Consiglio commenda l'operato del 
«sindaco e_della Giunta nel compimento 
« della “missione loro affidata colla deli- 
« berazione del 6 corrente, e si.associa 
« ai sentimenti ed ai voti espressi dalla 
<« medesima, perchè non tardi la venuta 
« di S. M. il Re%a Torino. » 

Dopo di ciò fu stabilito che î consi- 
glieri tutti‘ siano prevenuti del giorno in 
cui il Re sarà per giungere a Torino, a- 
vendo essi. vivo desiderio di'associarsi alla 
Giunta nell’accoglierlo, per dargli una 
prova solenne di devozione e di affetto. 

Oggi è stato. riaperto “al pubblico ‘ser- 
Vizio il tronco’ di strada ferratà tra Riola 
e Porretta. di guisa che cessa ogni inter- 
ruzione sulla linea. dell’Italia centrale. 


a 


Leggesi nel Bund del 18: 
* Al ministro svizzero a Torino sono state 
date istruzioni, giusta proposta comune dei 
dipartimenti delle poste e militari, di noleg- 
giaro o vendere ‘all'Italia il battello a vapore 
Ticino sul Lago Maggiore. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

“Parigi, 19. La Patrie reca una corrispon- 
denza particolare da Messico la quale anmun- 
zia che il' generale Vicario, il quale sì era 
accostato all'imperatore Massimiliano, è par- 
tito da quella città nella notte dell’8 gennaio 
per recarsi a Cuernavaca. Assicurasi che egli 
intenda di promuovervi un pronunziamento 
in favore del. partito ultra-clericale. 

Lisbona, 20. Il ministero ha avuto la mi- 
noranza nella Camera dei Pari. . Corre voce 
ch'esso sia per. dare Je sue dimissioni; il're 
ha chiamuto il Visconte da Bandeira. 

Caserta, 19. Teri sera la banda di Giusep- 
pe Topasso venne sorpresa da un distacca- 
mento del 400 reggimento di fanteria presso 
San Giovanni Incarico. Dopo viva lotta lasciò 
in mano della truppa 3: prigionieri, armi e 
munizioni. Un brigante cadde morto nella 
mischia. La truppa rimase affatto illesa. 

e Madrid, 20. — Assicurasi che il ministero 
ritirerà il progetto per l’anticipazione dell’im- 
posta fondiaria. 

Onde sopperire alle urgenze del tesoro fu- 
rono ceduti tre quarti del patrimonio privato 
per essere venduti a profitto della nazione. 
Il loro valore è stimato 600 milioni di. reali. 

Ditesi che Alessandro Castro rimpiazzerà 
Barnazellaria nel ministero delle finanze. 
“NOTIZIE DI BORSA 
pEr Parigi, 20 febbraio 
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tA.DI NAPOLI 


CHEFS. D'EUVRE 


HE, QULETT, 
Gon privilegio ed approvazione della più 
gran parte dei Governi della Germania 


ed altri paesi! 


SPIRITO AROM. DI CORONA 
del Dr Béringuier 
nza d'Acqua di Colonia) 


Boccetta orig.:3 fi» 
Di superior quaiità— 
non solamente.un odo» 
Jifiro__fèr eccellenza, 
ima an he un potente. 
medicamento ansia: 
rio ravvivante gli spi- 
> riti vitali, ecc. 


Non v?bamedicamentotferruginoso così 
commendevolecomeilFosFATO DI FERRO; 
perciò tutte le sommità mediche. del mondo 
interò lo hanno adottato con una premura. 
senza esempio negli annali della scienza. 
I pallidi colori, i mali. di:stomaco; le di- 
gestioni penose, l'anemia, le convalescenze 
difficili, le perdite bianche e l'irregolarità 
di menstruazione, l'età critica nelle donne, 
le febbri permiciose, | impoverimento del 
sangue, i temperamenti: linfatici sono! Ta- 
piiaazte guariti mediante questo eccel- 
lente composto. riconosciuto come il con- 
servatore per eccellenza, della sanità, e 
dichiarato negli ospedali e dalle Acca- 
| demie superiore: a tutti i ferruginosi co- 
nosciuti: poichè è .il solo che iconvenga 


(Quin 


D.' BorcHARDT 


SAPONE D'ERDE 


} ire la pelle; «ed ‘allonta- re 
abbebira la pelle, medio RORCHAI 


nere ogni d'fetto cul AI È p 
lenugalà pusiule, bitor VIVER provochi stitichezza ed 0a pure che 
zoletti; effe ili, ec anche È non annerisca la bocca nè i denti. 
ulilissmo, per, osni specie di Prezzo: fr. 3 25. 


BAGNO — in'‘Suggellati pacchetti di 4 franco” 


Dr Béringuier 


TINTURA VEGETABILE 
per. tingere i capetli e la barba: 
Rieonoschdia come Lit pi 
perfettamente LT Di FUEL È 
inogui colore; Si 


Agente commissionario per l'Italia D, 
Moxpo, Torinò, viavOspeltale;* 5. Venidità* 
in Tormo;melle; farmacie Bonzanive De 
panis e presso le principali,d'Italia; 

veri 


ASTA, alezha BARE 


famm. Parigi, 12, rue Culture Ste-Cathérine 


(I ccio con due Guarigione radicale. Uessazione istan- 
ao scopette e due vasetti, àl prezzo | tanea della tosse e'd:l soffocamento, —. 
DE di 42 fr, 50, cent. L.13150 Ta scatola, ‘* È si 


Guide dlel’asthuinifque; c. 50 


Agente! comimissionario D' Moxno, To” 
rino, “ia Ospedale, 5. — Vendita alla 


i regirigstene 


farmtcia -Bonzani: 


Fazione onorevole. all'Espogia ora di Londra 486%» 
' Nessuna Succursale 
ijnè in Francia, nè all’estero. 


D.r Béringuier 


praga e pr. À A > 
010 DI RAR! D'ERBE ACQUA $ PEELISSA, 
in boce. di fr. 2 50 sufficienti per lungo tempo. si 
ann. Comipbsto dei migliori ingre, ui li Osrmelitarii: 
diefti-vegetali per conservare; Paris; ‘rue { Vi 


SS BOYER Taranne, 


/ controapoplessie, paralisie, 
«mal di mare; cholera;.va- 
}} pori, svenimenti, ecc. 

tr. ti 50 la boccetta. 
Presso l'Agenzia: D. MONDO, 
5 Torino, via: dell'Ospedale; 5. 


vrroborare ed abbellire i ca 
pelli e la Barba, impedendo la 
formazione delle. foxfore e delle | 


risipole. 


D.r SUIN DE BOUTEMARD 
PASTA ODONTALGICA 


adi fin 70Lcent., 
ed. a: 85. cent. 
3 piîù discreto e galutevote mozzo] 


soffocazione,; 


iù oppressione 
er, corrobbrare legengive. è al i » 
Purificore i denti, influendo an-\& Se ho ; catari, gua. 
«he eMeacemente sul'a bocca e \Wn,B, 2% x GAS 3 riti coi Tubi 
suligla: ) | Kevassour, firm.in Parigi (rue 


dea Monnate, 19) Fr. 3. 
Agente commissionario, per l'Italia. D, 
onpo, Torino, via dell Ospedale, n, 5. 


dei fanciulli, e viene vltimamente 1 Vendita presso-là farmacia Bozani.* 
dato per l'uso giornaliero. — In . 


PETE Se | NYDROCLYSE 


Nuova invenzione a zampillo dontitiuo 
per élisteri ed iniezioni, il solo senza stans 
tufo, filassa o molla; che non. esigwaleuna 
cura pel suo mantenimente., Rinchiuso in: 
belle scatole non è soggetto a verun scon- 
certo, ed è comodissimo per viaggio. A. 
PETIT, inventore dei clysopompes, i uè de 
la Cité, 19, a Parigi. — Prezzo L.7 59,9 
14 e14 — Deposito presso l'Agenzia D. 
Monpo, Via dell'Ospedale, Torino. 


SAPONE BALSAMICO DIDUIVE 


Mezzo per lavarne la più delicata pelle delle 
donne 


2 D.r Hartung 
* OLIO di CHINAGHINA,! 
Consiste in nn decotto di China- | 
china Nnissinia mescolato ron olii 
balsamici e serve a|conservarened 
i capelti, 
2 Fr. 0 cont. 


Questa 
pata. d'ta 
e di suveh DI 
tritisì, e ravvva e rin 
gorisce in capellatura, 
2 Fr. 40 conf, 


Non più, tintura pei capelli. 
{i "I i}.cherendealla barba 
ACQUI D $ Ò h e ai capelli bianchi 
il. loro colite ‘ primitivo in eimque 
fiorgaf senza danno nè disturbo. esente 
la futti (gli inconvenienti dell». tintare: 
Prè-z0' fr. 6 la boccetta. Presso M.me 
Dusser (1, rue Grenelle-St-Honoré, Paris). 
Agente commissionario per l'italia D. 
MONDO, ‘Torino via Ospedale, n. 5.‘ 
neeto ‘tonica e’ 


MISTADI ice chero» 


nuno può:fare da sè istantaneamente. 
Unica fatbiica in RI (TO i sig. 
ci \o'! HaMNiag (faubporg St-Menis, ‘84: Paris), 
MEU] ue 60m bg a di 1* classe, 
Tonio 1802. Questa fostarda si pres 
para con l’acqua calda —+ L' istruzione 
aschetto — Esportazione, 


vito i portici della Fiera; 
Iti Gallesio ; L'agliari ; 
Uhineagliere; Genova, Carlo 
i Pavia, G. Facuffini farm!) 
ed.a Vercelli; presso G. .Bertelotti: farm 
(ELSA 


RON PI FREDOO AI PIEDINI 
mediante le Bokette Igleniohe' 
di crîne ‘e colidrofugo' Lacroid* 

Br, s. g. di g. Medaglia da 

solette rifiutino  l'umido' è 

ai piedi il loro calor. naturale, Fabbr.si 
Pass. Chwiseul, 72,— Vendita in Torigo 


frameese senza 


8 
$ 
Ei 
$ 
8 


presso l'Agenzia D Miondo, via; gi frova su K 
editti LL pori i» il Torino, presso l'AGenzia D. Monno, via 
PS ol po ‘bien RETI Ospiti, 5. Fr. 1 50 la boccetta; » 


fr. £ 20] peruuomotfi' 2 gol otecana È 


n” 


S$ è pubblica 


I DOVERI DELL'UOMO 
BISVARDO ALLA PROFBIA,SALUTR 


DETTATI, DALLA NATURA sa 
vvvero la ,maviera di conservarsi sano sino ad un'estrema. vecchiezza,. 


i esposta a vantaggio dell'umanità: ) 9 
I TERZA EDIZIONE’ SITA 
dei primi soccorsi da prestarsi nei casi di‘avvélenamento, di apo- 
fissia, di annegamento , di morsicature di animali velenosi, di una 
:ll'idrofobia, del tempo necessario perla. digestione degli alimenti, 
»., @ di molte interessanti ricette di medicina domestica. Un volume L. 1.2 
eo di posta a destinazione. Chi ne acquisterà tre copie, avrà la quarta gratis. 
lkiyolgere la domande all'Emporio Librario di Felice Borri e Comp., via Bar- 


VALE E PRONTA - SENZA MERCURIO 


(Hi ALAUICA 
delle malattie veneree, polluzioni, vie orindrie. Metodo proprio trovato efficaca da 
nn sreizio pratiev di 26 anni, di @. FERIRUA, dottore in medicina, ecc., 
guire depe seguenti awere: Delle malattie veneree. eco., 7° edizione, fr. 3.— L'àn: 
coru per l'anpotenza, f. 3, — Ilvero amico dell'umanità, fr. 3. — Della debolezza 
det ventricolo, osizione, fe. 3. — Del magnetismo, fr. A. — Della gotta, fr. 1. 

Via S. Froucesco d'Assisi, corte rimpetto $, Rocco, portina n. 2, a mano de stra;. 
pian 2°. 0 Doragross», n. 49, scala in fondo al baleone de) 4° piano, Torino. 

ci ka Visita in sua casa dalle 40 alle 3. — Scrivere franco, 


Ualarri, alfezioni polmovari, cutanee, serofolose, megrezza dei fanciulli. 


deciso SQUALO pazza VIII! 


solo approvato dall'Accademia di medicina di Parigi e preferito da tutti gli am- 
malati e fanciulli all'Olio di fegato di merluzzo per il suo sapore dolce e recenta. 
Due medaglie d'oro. Si vende sempre in bottiglie al prezzo di ® e 6 franchi 
accompagnale dal nome del d.it. elattre e da moiti onorevoli attestati, co] 
‘modo di farne uso. Farmacia mAUDINAT, 19, rue de la Lité, Parigi. 

Agente commissionario per l'Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n, 5 
Wendesl in Torino nella farmacia Bonzani e nelle principali delle città d’Italia, 


agli stomachi delicati, il solo. che. non-fw 


; Servizio postale marittimo a. grande velocità 
coi battelli a [vapore Cairo, Brindici, Erincipe di Carignene. 
Partenze: dal Ancona:per Alessandria d'Egiito, toccando Corfù, il 5, 12, 20 e 23 
d'ogni mese a mezzanotte. Ù È 
Ritorno : da Alessandria, toccando Gorfà, per Ancona il 5, 12, 19 e.28 d’ ogni 
mese, e cioè trè ora dopo l’arrivo della valigia delle Indie. 
NB. Gli arrivi e le partenze d'Alessandria sono'regolati‘‘con quelli della Com- 
È pagaia luglese Peminsulare ed Orientale colle valigiò da e per Calcutta; 
Bombay o.la China.: î 
IREBS Per gli chiarimenti dirigersi : 
‘ Torino, via Teatro d’Angennes, n. 84 — Ancona, vis del Perito, yalaz2( M 


i + GIabh 


GUANO VERO DEL PERU 


‘AVVÌÎSO AGLT AGRICOLTORI. 


«Il sottoseritto, coma unico incaricato dal Governo dsl Perù per la vendita del 
'@uano in tutta l’Italia, si reca.a pteniura di mettere in avvertenza le per- 
sone. agricole hè fanao uso del-suddetto Wero Guano delle Isole 
\ di Chincha, che non può.essere vero è legittimò F*eruviano que lo 
che non. viene estratto dal suo deposito di.Sampierdsrena, e che devono tenersi 
in guardia contro le offerte di vendita al ribasso, vendendo il sottoscritto senza 
“eccezione ai prezzi fissati dal Governo del Petù, che sono i seguenti: i 
Fr. 825 per tonnellata di #@®® kil.-per partite superiori a 2 tonnellate 
è 850 ’ 1006» » inferiori a/2@ » 
“Posta la&tiefce a magazzeno in Sampierdarena, pagamento è contanti, senza sconto. 
AVVERTENZA? FOTO 
IL Per'maggior: comòdo degli Sgricòltori"sbio inedticati della vendita: 


pfor. 
"po 


in NAPOLI . il signor ALESSANDRO BELTRAMI; 
îl in. VENEZIA , il signor SAnto CaLLEGARI del fu P; 
c|-in- TRIESTE .. . i signori C. L. Chiozza e figlio. | ® 


Per Maori schiarimenti dirigersi al sottoscritto 
Genova,,{ebbràio 1865. ‘°°, LAZZARO PATRONE 
Piazza Annunziata, palazzo Lamba D'Oria. 


e e SU re, 
PEIRANO, DANOVARO com. DI GENOVA 

SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE, A. VAPORE. 

Viaggio quotidianò de HENOVA a NAPOLI e. viceversa 


Da Genova a Napoli toccando Livorno ] Da Napoli a Genova toccando Livorso 
! Illanedì, mercoledì, ‘giovedì, venerdì)»| +. Il lunedì; rartedi, mercoledì, giovedì 
sabbato; ‘domenica di ogni settimana, .a | venerdì a domenica di, ogni soflimiana + 
10 ore di sera. Ì cup | Bere pomeridiane, { USE 
Viaggio diretto da Genova a Napoli, Viaggio diretto da Napoli ca Genova 
Il, martedì di ogni settimana, a 10 Ti sabbata di ogni sifimana af ore 
ore di sera, 3 omasridiane. [etnei f 
Viaggio ebdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANQONA evicevers® 
Partenza day Marsiglia per Ancona,toc- |. Partenza da Ancona per Marsiglia tos- 
cando; Genova, Livorno, Napoli, Paola, {,cando Termoli,., Tremiti, Manfredonia, 
Pizzo, Reggio, Messina, Catania, Cotrono, | Bari, Brindisi; Corfù, Gallipoli, Taranto, 
Rossano, Taranto, Gallipoli, Corfù, Brin- | Rossano, Cotrone, Catania, Messina, Reg-. 
disi, Bari, Manfredonia, Tremiti e Te-- | gio, Pizzo, Paola,. Napoli, Livorno e 
moli, tutti i martedì aldue ore: Genova, ‘totti i lunedì & Vors di sarà 


PREPARATI ORGINICI: DI SANITÀ: 
nav WAZIONALI © © | 
del farmacista GIOVANNI BOCCA, Toriro; 


BALSAMO VIRILE. — La vita mon si mantiene che la mercè degli stimolanti. 
Brown Broussais. — Innocuo, tonico e stimolante, il più potente, il più efficace 
e sicuro per la guarigione dell’impoteuza sessuale di ogni genere; privazioni, 
abuso di piaceri, assuefazioni segrete, sterilità, paralisi.alle mani nello scrivere. 
Questo® il tipo della medicazione anticamente chiamata riconforto ‘degli spiriti 
vitali (anchora sacre) che da nessun altro medicament» si può:ottenere-hè spe- 
rare ;:e_con. ragione viené di continuo amministrato d-i pratici ai debilitati tali 
venuti dietro. malattie, porilit», stesilità, privazione ed abuso di piaceri, avanzata 
età, ecc. Ristora oveonserva 'lé forza ‘radicali rendendole atte alle loro funzioni 
pre ‘estinatà dalla natura. + L, it. 48 colla"dovuté istruzioni’ indicanti la ‘cur. 
di varie A non che; arii antidvti sugli avvelenamenti ‘@' per prese: varsi 
della malattia venerea, cogli attestati delle ottenute guarigioni. 

(Vedi i documenti delle ottenute!guariginni nell’Almanacto! Nazio; 
della Gazzetta del’ Popolo di Torino, 1864-65) tifa 

Depositario generale Grnoya, Bruzza, piazza Nuova, 

Depositi. «Furio, Bonzani, via Doragra Milino; Biraghi, (éorso Vittorio E- 
mnamitete: Sossari, Solinas; Bolugna,, Ve, Alessandria; Oviglio; Vercelli, Ber: 
teli, Moggio Emilia), farmacia reale Judi; Revero, Coghi; Napoli, Romanò e Ldò- 
nardu;,.Fitwnze, Sigaorini; Cagliari, T/dde; ed iu tutte le farmacié estere e. na- 
zionali Cull'aumento di un franco si spedisce contro vaglia postale. franco di 
ferrovia. % sing Nan : i CATE 


TERZA EDIZIONE 


4 


CORRET 


TÀ ED AUMENTATA 


Ita coi suoi sintomi e 
o lico testo: nooVi' metodi di 
{ei mestierì, cogn zicni diléttevoli di cole 
eco, arli varie. N I 
Tl{rapido, smrceio delle precedenti edizioni, ‘cha sommano a SED RREL 
copie, prova quant'importanza abbia questo bro. Per.il gran nnm des pine 
de ci tratta, piena pgni ceto di. persone; è insemma ut riassunto. di 
Uarite utilicognizioni abbia sin ‘oggi l'ingegno imano tri i 7 ; 
ipa a gl a ovato al Miglioramento 
Alutoritdi tutte le età e nazioni ne fornireno il materiale della Ù 
questopera il Isogreti sono in essa$valati în'un circolo di metodi pa 
A cui conogtenza #nod., può-.mail abbastanza: apprazzarsi, — Un'islegante volume 
diroltre ’ pagine, prezzo L. ® franco a destinazione, fc, sun 
“Ri [e domande: all'Emporio librario di Feli i Dis ovi 
foux; n.209) Torino,“ * * RORE REA oe, Bosrk; a Comp., via; Barbar, 


Ti 


De Eco a E TT” 
DE BERNARDINI 
envilegiato in flesso Elisa 


con greice medavita d'ofu (fuori cl È 
e Mepbro «dela ‘Sogjet a 


pan 


“LI CDI SUD GIRI ° SA 
he PASTIGLIE PETTORALI DELL'INRMITÀ di Spagna, 
f v HO Do, perchè superiori 
ud’ ojni altro preparato. Agisc: no effitacemente per la pronta guafigi 
Ea CRT la; DL ig Sonia na E arigione della 
struzione.  — Deposito-generale:a Genova, farmacia,Bruzza, piazza Nuova. Suc- 
gursale a Torino, Ceresole farm. via Barbaroyx. Parziali ; Depanis | Taricco. 
“Napoli, ‘D'Erhilio Concezione a Toledo. Lontra, presso l'autoré, 2 , Tichborne 


phimici, di Londra. > 
Le. gue TTOR î 3 
so i vegetali Sempligi, sono, famose in tuifo il glodo, 

G A | A lata 0 debi- 
titnia dei csmtanil è‘detlamatori | fori garantiti), È. B® la statola coll’i- 
strbet, ‘Regent Quadrant, ed im tutte te' principali farmacie d'Italia” è. d'Inghii | 
terra; Agente commissionario D, Monno, Forino; via Ospedale, 5ì 4) d'Ingli 


PETTINI" IN° CAOUTOHOTG. MDuRITe 


* In'juattro anni. di. esperienza il PETTINE, {N CAOUFCHONG-ha acqui chi 
PEDALA i LUCIE ETTI dl Ì ist 
‘oga dei meritata non solo in Francia, ma nel A intero, 242 pre 
Ficonoscitità che mentre costa meno degli altri, esso è il migliore. uil più 
morbido ed.il solo che non rompa o strappi il capello. ; 
Sola fabbrica privilegiate con metlaglia all” Esposizione 
; glia, ne del 41855, Fow 
valle Belebarro, 10, boulevard Bonne Novelle, Parigi — Deposit = 
trale:lin Morino presso 1 Agenzia DO Mame. via dell'Ospedale, n. 5. 


PULITURA-DE! MISTALL 
mu; Lu 


iper’ pulire oro, ‘argen 


BEILLANFTENA se CENERI 
« VESUVIANE = POLVERE 
WPERIA ‘pali to, rame; fesrà e ‘quelsissi metallo 
preservanioli dalla ossidaticne.; Servono pure per nettare glibspecclii ed altr 
oggetti in vetro o cristallo. — Cent. 50, 60, 75 è fr. 2 la. scatola (0 

s80-D, Monpo, via dell’Osped:le, n. 5, Torino. pas 
à 


Servizio regolare E) grande velocità 
per l'ITALIA, la PRANCHA ed il LEVANTE 


Partenze da Genova 
| Per Marsiglia direttamente, il raercoledì ed il.sabato alle ore 2 pomeridiane, 
» Nizza, Marsiglia e Citte, al Innedì e venerdì alle 8 di sera, i 
» Livorno, Civitavecchia e Napoli, il lunedì ‘ed iì giovedì alle ora 8. di sera, 
» Licorno, sogni lunedì, mercoledì e giovedì alls;ore 8 di sera. . G 
» Messina, Volo, Salonicco, Dardanelli, Gallipoli # Costantinopoli, dirottamento 
e senza trasbordafe in nessun luogo, il 6 ed il 26 febbraio, ca ù 
Î i jazz i, a Vittorio Sauwaigue, agente dolla Ù 
|’ Dirigersi n mora, ‘za Banchi, a, Vi , Sanwaigne, agen Compagnia, 


Movimentocontinuo (Sistema Lefatchey è 
garantiti perla lore qualità, 
Eevelvers di calibri 12,047 
è millimetri, L. 65 caduno. Per cento, 
riche delle tre dimerisioni,  L. 1043] 
" È ù , signori Comandanti, dei errpi, i. quai 
fatessero acquisto di più IH evolvera pei loro Uffiziali, il pagamento si fara 
mezzo dell’Amministrazione in tré ràte' mebsili, affine di agevolarne l'acquisto, 
NB Si spediscono in provincia centi vaglia postale. — Il deposito si ‘trova | 
presso, €» IIBEES, ottico di S. M., che tiene pure un Jgrande avvenimento di | 
ifimoecoli, uso militare, da 45,60 e 63. lire, da vendersi alle stesse condi. 
‘zioni dei Revelvere, ; 
ù "TORINO, sotto i portici della Fiera, num. 25. 
MILANO; ‘corso Vittorio Emanuele, n. 23 rosso. 


TOSSI,-HAPPREDDORI 


ue d o Ò 
FABFIRIGAZO AEoRRTTO PALE scuirieczi senti 
arisee la funzioni così impor 


sistema nerveso, facilita sian 


tan degli organi della respirazione;i=— Da mu ALIA 
d'amsterdam.— Erigere como guarentigia etti. 2 fr. fi 

Agente commissionario, BD li @N@; in Morino; vis dell’ le; 5; Rraponi, strada 
Toledo, 205. Vendita pres: d'Italia, 


i principali farmacisti delle città 


‘A chi. ama scrivere. bene 


INGEISSTRO LOMBARD 


PER REGISTRI 


Ù 


Questo ‘inithiostro, composti di materie } ZIO 
vegetali*é $étita: a0idi0 è molto ada.to | Al litro. sie. see Li MIO 
alle Amministrazioni edallaconservazione | Al kilogramma . . . . à 
;degli ‘atti. notarili di Junga durata, è | Bottiglie di tutte le dimensi 


‘assai limpido, non inossida le penne, ed; 


Barili, da î kilogrammi 


'è mélto scorrevole. Quest’ inchiostro hala.| ». da » PRTTIAO 
proprietà di non ingiallire mai, anzi acqui- » da 10 » SUEERIE — 
sta sempre più lit suo bel nero brillante. » da 20 » SI IRR i 


Si spedisce.in provincia contro vaglia postale, È 
Deposito aegerale in Torino all’Agemzia Compalre, portici della.Fiera, 95, 
leposito-d:1 sig. Bozzano cartolaro, vicolo Cartai ‘a Banchi. 
tivorng, ‘deposito dal sig. Tellini libraîo, via della Posta. , 
I signori Cartolai godranno ano sconto ad uso di commercio. Si fa 
tutti gli. uffizi ed amministrazioni. 


Genova, c; 


appalti con 


‘Libri. a grande ribasso 
} Cusani, La Dalmazia, le..Ts 
e la- Grecia, memorie storico-stati 
Ì adorne di carte geografiche vol.‘ 
Colombo Lezioni sulle doti dn 
| colta favella 0/7 /0. L050 
Grammatica teorico: pratica dellali» 
tedesca ad uso degli. «italiani, adorna del 
fac. s mile dei caratteri della scrittura 


Lana, Guida d via gita entro la Val- 
sesiw'per cui si osservano alcuni luoghi 
e tatte le parrocchie che in essa vi sonò, 
premesse, iverse notizie generali intorno 
la medesima valle colla sua carta geo-] 
grafica 250 


‘Passo, La Gerusalemme liberata con | 
noledi i Robiola vol. 2 1.1 50% 

Gxamam, La civiltà nel V secolo. In- i e mi î 
trodizione ad-una storia della civiltà nei a Mettere anta foga 
tempi barbari seguita da un saggio. in- | ARRE AR L dot 
torio falle senole d'italia dal val XI1Î ! — Faeobi, La Galranoplasticaà ossia pro- 
secolo: — | Della ‘solitudine e dell otto £°SSO per ottenere immediatamente in 
nachismo, lettere del P. Antonio Anzelini | 13% galyanica, lastre 0 altre date forma 
IT ES ap ii : solide di,rame delle soluzioni di questo 

_Calani, Scene et asertezione in Mejallo, opera adorna, di rami L, 0 $0 
diana, opera adofnà d incisioni L, 2 50 Erellotti, Dell'origink e del 

Codice di .commeretîo L. 1 » '| dell'arte telegrafica, stadio tecnico-Stòrito 
7 Vielland Arista ed alcuni suoi con- con tavole «0 HILL 0 60 
‘emporanei, trai: one dell’Argontini, Vos Prati. Ridolfo, la in qualtro 
Pret SÙ dii + 1. 1.50;,,.canti, adorno di. molte Tauro dari 

Si spediscono franchi di posta rivolgendo 1 vall' io li 
Felice Borri e Comp., via Barbaroux, 5. 20. e emana ali Fip EE 
TINTURA. D'ASSENZIO | CARTA PUMICATORI Pete 

Î; d h Ù b 
PURA. D'A CARTA, PEMIGATORIA «tt 
scoloratà, Acquosa , stomatica | appariamenti e rinsanire je' camere de 
é corroborante Di lati. — Prezzo fr. 8, in BE 
i 5 di ingeria 
del farmacista: VENTURI di Padova. INCHIOSTRO Sona berttaivo ò 

Mirabile rimedio per regolare la dige- | Si cancella più — Prezzo fr.1 50, 
stione ne}le ‘alpini di Jonin cdgiohiato Rreparebi alla farm. inglese 2 asri8b, 
da debolezza di fibra e dalla poca attività (RS » Place Venddme, 88, è. Parish, 
dadi ale edotto ret Tana. ag 
E efficace nelle nappetenze, mel bru- d pata 
ciori di stomaco o nella diarrea. Giova 


e Ti 


AT tipi più ie 
SOTEMA SOLA foR ti iù compl 
per far tagliare i rasoi. 

Tuoi e begni proparati con dis 
materie distinte per dare il filo ai 
LO 

Ja. ld. con scal 
nere due rasoi ., 230 

Zoolito 0 Laminatolo perpr 
parare i cuoi,ed i legni, servendo, vari 
anni, ciascun bastoncino, cent. Wi |, 

. Buoni Rasoi di Shelield a 2 8 3f 
ciascuno, 

Deposito presso l'A 
via dell'Ospedale. n. 


néi vermi ‘dei famciulli ‘e ‘degli adulti, 
nell’itterizia, nei disordini delle mestrua- 
zioni ed è oltimo rimedio nelle febbri 
intermittenti e nelle febbri causate da 
gastricismo, Utilissima Vétine trovata 
nelle lag di 'stotnaco debole, nella 
goùfietza: al'‘basso ventre, nella pesan- 
tezza di stomaco, nei borborigmi ib con- 
seguenza di emorroidi iaterne, melle fia-. 
tulenze all’atiò dalla. digestione, nella 
cattiva digestione per l'abueb del fumare, 
come’tonies per le perane éhé hannd 
fatto. ‘abuso di. prrganti: @ nei» petemi 
d'animo, favorisce ed aumenta il calor 
naturalò e richiama la; petito in quelli 
che' avessero avversione è! cibo. e fina]. 


Lola” por conte: 
DI . LI 


gent DD iinto: 


mente toglie le ostruzioni @ gl'i j- anita A 

menti dello Viscere del hasso du POMATA BA LSAMIG 
Ora PREZZO DI LFYON 
occetta piccola, 1 fr. 20 c.; grande, 2 fr, Infallibile per arrestare la cadult de 
x ADeposito, centrale in. Torino, presso ‘| capelli e per:guarire le screpolature del’ 

la D. MONDO via dell'Ospedate, | mani, delle labbra ed alle 
S. Vendesi anche da Depanis, Henzani | delle nutrici, 
® Tarieco, in Torino. — Milano, Bira- | Essa fa scomparire le macchieerpeti* 


Fr. ® BO e fr, 4 il casello 

Presso l'Agenzia i. Wondgyli% 

È Via dell'Ospedale, n, 5. LA 
ici LL 


PELLET PADRE FIGLIO, FARNAOSO: 


Rita rue de l'Impéragrice, Lion 
CONFETTI di enna. il miglior vermifugo, Si CONE, fumano ed 
GRANELLI 


ghi-Bavizza, Banetii; — Genova, Lartora, 
SO 0 nelle principal. farmario dh 


T t0.;—- Prezzo fr. 2'la boccetta, 

di Dizitatian (ordinati dalle” celebrità ‘mediche di Francis (008 

uecesso nelle palpitazioni'idi cuore; — Prezzo fr, 2-la boccetta 

Lp ni pntai, Mecconsa cia ed efficace nelle: caduto, ci 

idispeasabile nelle oflicine,. fabbriche, opifici. pit 

prezioso ed il più usuale dei rimedi domestici. — Prezzo fr. 2la fodcetta. 

iore al Taffetà d'Inghilterra per i tagli, le ferite, 900 
Prezzo del rotolo 1 fr. doi 

pa: lItalià ”. FONDO, Torino, via dell'Ospodale, n. B. (N40 

, Torino, e d') priaeipali.farmacisit nelle altro ciltà d'iallte 


iene e no 


Tipografia: dell'’pinione. diretta «da C. Carbone. 
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È È 
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di le; 
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L 
Bello 
Sental 
a que 
allea 
quest 

Ri: 
(quale 

Es: 
forina 
zioni 
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Novel, 


